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INTRODUZIONE
La  presente  ricerca  ha  ad  oggetto  il 
neoformalismo  negoziale  nei  contratti  tra  banche  e 
consumatori e nasce dall'  intenzione di analizzare gli 
strumenti di tutela del consumatore nei contratti con le 
banche nell'era della credit-society, nella quale il ricorso al 
credito ed a forme di finanziamento legate all'acquisto 
anche  dei  beni  di  quotidiano  utilizzo,  vede  il 
consumatore  parte  di  contratti  predisposti 
direttamente dall'istituto di credito. 
Con  la  crisi  economica  degli  ultimi  anni,  il 
fenomeno del credito e la problematicità dei rapporti 
tra  banche  e  consumatori  hanno  avuto  forte 
espansione e,  nell'ottica della tutela  del  consumatore 
MARIA GRAZIA SANNA, Analisi  del neoformalismo negoziale nei contratti tra consumatori e banche 
Tesi di dottorato in diritto ed economia dei sistemi produttivi 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SASSARI
5
quale contraente debole in quanto non partecipe alla 
predisposizione del contratto,  è  stato  analizzato il 
ruolo svolto dalle imposizioni di natura formale.
Partendo da un breve cenno alle norme a tutela 
del consumatore, con l'intento di delinearne i contorni 
e l'applicabilità alle vicende aventi ad oggetto il credito, 
la ricerca si è soffermata sul fenomeno del credito al 
consumo. 
Analizzare  i  contratti  con  cui  il  consumatore 
riceve liquidità finalizzata all'acquisto di beni e servizi 
durevoli  è  stato  opportuno  in  considerazione  dei 
recenti  interventi  legislativi,  a  partire  dalla  Direttiva 
comunitaria  n°48/2008  per  finire  con  le  norme  di 
recepimento  italiane  (  d.lgs.  141/2010),  nei  quali 
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trovano ampio spazio i nuovi obblighi formali a tutela 
del contraente debole. 
Il tema della trasparenza, che ha ispirato prima la 
normativa settoriale bancaria e poi le norme a tutela 
del  consumatore  nel  credito  al  consumo,  è  stato 
trattato cercando di analizzare le origini e l'evoluzione 
del principio, nonché le forme in cui esso si manifesta. 
In particolare sono i  nuovi obblighi  di  carattere 
formale finalizzati alla trasparenza che hanno formato 
oggetto di analisi. 
Lo  studio  ha  seguito  un  metodo  trasversale, 
partendo dal soggetto, il consumatore, analizzando le 
norme che lo tutelano dinanzi alle banche, si è cercato 
di  evidenziare  tutti  i  precetti  che  impongono  nuovi 
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obblighi  formali  e  che  segnano  pertanto  il  c.d. 
neoformalismo, per valutarne l'effettiva incidenza nel 
rapporto contrattuale.
L'analisi  ha  consentito  di  evidenziare  come 
attualmente nell'ambito della formazione del contratto 
di credito le formalità da seguire sono rinvenibili in tre 
distinte  fasi:  quella  della  pubblicità;  quella 
precontrattuale  e  quella  contrattuale,  con  oneri 
informativi che riguardano: 1) la consegna di materiale 
informativo scritto; 2) la conclusione del contratto in 
forma  scritta;  3)  la  consegna  di  copia  scritta  del 
contratto. 
La  trasparenza  e  l'  informazione  diventano 
elementi cardine del contratto, in tema di forma, tanto 
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da incidere sulla validità dello stesso.  
Coniata da Irti ( Cfr. Studi sul formalismo negoziale, 
Padova  1997 e  Idola  libertatis  Milano,  1985) 
l’espressione  neoformalismo indica  la  nuova 
tendenza del legislatore ad attribuire rilevanza giuridica 
a certi atti solamente in quanto realizzati nelle forme 
previste dalla legge.. 
L'analisi della manifestazione del neoformalismo 
nei contratti che vedono da una parte il consumatore e 
dall'altra gli  istituti  di credito è il  cuore della ricerca, 
che  dà  spunto  a  riflessioni  circa  l'effettiva  tutela 
riconosciuta al consumatore. 
Il c.d. soggetto debole del contratto ha diritto ad 
una serie  di  informazioni,  prima di  obbligarsi  con il 
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contratto, sia nella fase della pubblicità che in quella 
precontrattuale.  Ha  inoltre  diritto  ad  ottenere  copia 
scritta del contratto. Il creditore ha l'obbligo di inserire 
nel contratto alcune informazioni obbligatorie. 
Analizzando  queste  imposizioni  formali  ci  si 
scontra con alcune lacune della normativa in oggetto, 
nelle  quali  spesso  non  viene  indicata  la  sanzione 
conseguente alla inottemperanza all'onere formale. 
Si è notato infatti,  che mentre in alcuni casi  la 
nullità  è  l'inesorabile  conseguenza  della  violazione 
dell'obbligo formale, in altri casi si dovrà ricorrere alla 
applicazione di nullità relative, risolvendo le lacune con 
il ricorso ai principi cardine del nostro ordinamento in 
materia  di  contratti:   l'art.  1341  c.c.  in  materia  di 
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condizioni generali e clausole, l'art. 1337 c.c. in materia 
di buona fede, ecc..  E' pertanto  il connubio tra la 
normativa settoriale relativa ai  nuovi formalismi ed i 
principi  codicistici  in  tema di  contratti  in  generale  a 
formare  oggetto  delle  riflessioni  finali   circa  la 
violazione degli oneri formali. La forma scritta,  che è 
stata  definita  “tecnica  del   comunicare,  idonea  a  ricevere  e  
conservare le idee espresse e quindi più sicura e meno sfuggevole  
degli altri linguaggi in cui ci si rivela l'altrui pensiero”1, oggi 
diviene strumento di  tutela  per  il  contraente debole, 
diviene  metodo  di  contrattazione  e  mezzo  diretto  a 
consentire, a chi si deve impegnare con un contratto, a 
riflettere  sull'impegno  che  va  ad  assumere  con  una 
scelta consapevole.
1 N.IRTI, La ripetizione del negozio giuridico, 1970, p.202.
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CAPITOLO I
EVOLUZIONE DELLE NORME A TUTELA 
DEL CONSUMATORE
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1 Brevi cenni storici: dalle origini ad oggi
Il  fenomeno  delle  discipline  a  tutela  del 
consumatore è recente, ma esprime un lungo processo 
evolutivo che, iniziato negli Stati Uniti e poi giunto in 
Europa,  ha  punti  di  contatto  con  le  più  ampie 
tematiche afferenti il mercato e la persona . 
Già nel 1968 la Convenzione di Bruxelles aveva 
introdotto   all'art.  13  la  nozione  di  consumatore, 
definendolo il soggetto che agisce per un uso che possa essere  
considerato estraneo alla sua attività professionale. In seguito 
la  Carta  Europea  del  consumatore,  introdotta  dal 
Consiglio d'Europa con la risoluzione n. 543 del 1973 
ha individuato i diritti fondamentali dei consumatori in 
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tema  di  sicurezza,  salute,  tutela  degli  interessi 
economici  e  risarcimento  dei  danni,  informazione, 
accesso alla giustizia e rappresentanza. 
Si sono poi susseguite una serie di direttive tra le 
quali  meritano  un  cenno  la  n.  90/496/CEE  sulla 
sicurezza  generale  dei  prodotti,  la  n.  91/238/CEE 
sulla  etichettatura  dei  prodotti  alimentari,  la  n. 
90/88/CEE  sul  credito  al  consumo  e  la  n. 
93/13/CEE sulle clausole vessatorie nei contratti dei 
consumatori. 
In Italia la complessa problematica della  consumer  
protection ha trovato compiuta sistemazione normativa 
con la approvazione del c.d. Codice del Consumo di 
cui al Decreto Legislativo n. 206 del 6 settembre 2005. 
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 Dopo  i  vari  interventi  legislativi  europei,  nel 
nostro  paese  la  prima  normativa  di  tutela  del 
consumatore è stata introdotta nel 1996, con la l. 52 
attuativa della direttiva CEE 93/13, con l'inserimento 
nel codice civile del capo XIV bis dopo l'art. 1469 sui 
contratti dei consumatori. In seguito ad  una serie di 
interventi  legislativi  si  è  finalmente  giunti  alla 
emanazione  del  citato  Codice  del  Consumo, 
espressione della crescente attenzione del legislatore e 
della  dottrina  a  rendere   giuridicamente  rilevante  la 
relazione tra produttore e consumatore.  
La  struttura  e  l'articolazione  del  Codice  del 
Consumo si sono infatti sviluppate seguendo le fasi del 
processo di scelta ed acquisto di prodotti e servizi da 
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parte dei consumatori nei vari settori di interesse. 
 Con il D. Lg. n. 13 del 6 febbraio 2007 è stato 
introdotto  l'art.144  bis  tra  le  disposizioni  finali  del 
codice  del  consumo  con  cui  è  stata  riconosciuta  al 
Ministero  dello  sviluppo  economico  la  funzione  di 
autorità pubblica nazionale con il compito di verificare 
l'applicazione della normativa europea in tema di tutela 
dei consumatori.  
Il d.lgs. n. 146 del 2007, ha invece introdotto le 
norme in materia di pratiche commerciali scorrette. 
Nell'ottobre  2007  con  il  d.lgs.  221  sono  state 
inserite altre disposizioni correttive ed integrative,  in 
particolare la sezione IV bis del capo I titolo III del 
codice del consumo, relativa alla commercializzazione 
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a distanza di servizi finanziari ai consumatori. 
Infine il recente d.lgs. 141 del 13 agosto 2010, di 
attuazione  della  direttiva  2008/48/CE in  materia  di 
credito  ai  consumatori  ha  apportato  una  serie  di 
modifiche al codice del consumo nella parte relativa ai 
contratti di credito. 
Il  quadro  normativo,  a  prima  vista  vasto  e 
complesso, manifesta in realtà una serie di lacune ed 
incongruenze  che  il  legislatore,  come  si  è  visto,  ha 
tentato  di  colmare  con  diversi  interventi,  spesso 
sollecitati dal proliferare di normativa europea.  
Tuttavia,  pur  nelle  numerose  aporie  ed 
incongruenze, il codice del consumo pone, in diversi 
luoghi  normativi,  rimedi  e  tutele  fruibili  dal 
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consumatore inteso come soggetto utilizzatore finale 
di beni e servizi ed in quanto tale titolare di interessi 
giuridicamente  rilevanti.   Ne  deriva,  in  conclusione, 
che il consumatore potrà essere parte di un contratto o 
non  essere  contraente,  ma  soggetto  di  un  rapporto 
giuridico avente un'altra fonte o porsi semplicemente 
come  destinatario  di  comunicazioni  commerciali  in 
quanto  potenziale  utilizzatore  finale;  gli  interessi 
tutelati  possono  assurgere  a  diritti  soggettivi  o 
consistere  in  interessi  legittimi  o  mediatamente 
tutelabili;  il  collegamento  dell'interesse  al  consumo 
può essere di varia intensità.  
La  qualificazione  soggettiva  di  consumatore, 
pertanto,  si  differenzia  dalle  altre ratione  obiecti,  con 
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riferimento  alla  natura  degli  interessi  (inerenti  al 
consumo appunto) e ratione subiecti con riferimento alla 
qualità  (anche  potenziale)  di  utilizzatore  finale  del 
soggetto. 
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2 L'incidenza sulla normativa bancaria
Nell’ottica  della  tutela  del  consumatore,  inteso 
quale  “soggetto  debole”  del  contratto,  dal  1990  ad 
oggi  si  è  succeduta  una  corposa  normativa  avente 
riflessi  anche  nell’ambito  del  rapporto  tra  Banche  e 
Cliente. 
La  legislazione  degli  ultimi  decenni  ha 
progressivamente  imposto  agli  istituti  di  credito  di 
operare  in  modo  da  rendere  i  clienti  sempre 
pienamente consapevoli  del  contenuto contrattuale e 
di  prestare  i  vari  servizi  con  l’uso  di  una  diligenza 
elevata. 
Detta legislazione, di chiara impronta comunitaria, 
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incidente  nel  settore  del  diritto  dei  contratti,   segna 
una linea di tendenza volta al riequilibrio dello status di 
inferiorità  economica  di  alcuni  contraenti,  con 
l’obiettivo  di  contenere,  sul  piano  degli  accordi 
contrattuali, gli effetti delle posizioni dominanti. 
 Il “contraente debole” è il  soggetto che per la 
sua  inferiore  forza  economico  –sociale  subisce 
l’unilaterale volontà di una controparte forte. 
Nell’ambito  della  disciplina  normativa  settoriale 
relativa  alle  operazioni  bancarie  si  è   sottolineato  il 
bisogno  di  tutela  dei  diritti  della  clientela, 
conformando il contenuto degli accordi, in maniera da 
addossare  all’impresa  creditizia  una  lunga  serie  di 
obblighi  di  comportamento,  incidenti  sul  sinallagma 
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contrattuale.
 Nell'elenco di detta normativa meritano  di essere 
citate  la  L.  n°  154  del   17  febbraio  1992  sulla 
trasparenza delle operazioni bancarie; la L. n° 142 del 
19 febbraio 1992 sul credito al consumo e  la L. n° 58 
del  24  febbraio  1998  in  materia  di  intermediazione 
finanziaria.  
 Le  citate  leggi  contengono    norme  sulla 
trasparenza  e  sulla  correttezza  che  incidono   sulla 
consapevolezza  del  consenso  e 
sull’autoresponsabilizzazione  e  norme  di  protezione 
che  riguardano  la  negoziabilità  dei  contenuti  del 
contratto  e che vietano al professionista l’impiego di 
determinate clausole o condizioni. 
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Il D. Lgs. n° 385 1 settembre 1993,   meglio noto 
come Testo Unico delle Leggi  in materia bancaria e 
creditizia contiene una serie di norme che esprimono 
l’evoluzione della tematica in esame.  Ad esempio in 
tema di trasparenza è degna di nota la norma sul  tasso 
annuo effettivo globale (TAEG) ossia  il costo totale 
del  credito   a  carico  del  consumatore  espresso  in 
percentuale annua del credito concesso, previsto dall’ 
art. 122 del TUB che era stato previsto per la prima 
volta dall’art. 18 della L. 142 del 1992 in accoglimento 
delle direttive 87/ 102 CEE e 90/88/ CEE.  
In  attuazione  della  Direttiva  CEE  93/13 
concernente le clausole abusive nei contratti stipulati 
con i  consumatori  è stato aggiunto al  nostro codice 
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civile  il  capo  XIV  bis  intitolato  “dei  contratti  dei 
consumatori”.  Si  tratta  dei  noti  articoli  1469bis-
1469sexies, ora confluiti, come già visto,  nel d.lg. 206 
del 2005 , c.d. codice del consumo, che evidenziano in 
particolare  la  posizione  di  soggetto  debole  del 
consumatore  nel  rapporto  contrattuale,  segnando 
l’esigenza  di  tutelarlo  dinnanzi  alla  privilegiata 
posizione  dell’altro  soggetto  contrattuale  (  il 
professionista) e comunque con l’intento di impedire 
una condotta contraria alla lealtà e alla razionalità del 
mercato.  
Nell’ambito  delle  fonti  della  disciplina  delle 
operazioni bancarie vanno  menzionate le   c.d. norme 
bancarie uniformi emanate dall’ABI. 
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Storicamente  le  norme  bancarie  uniformi 
tendevano a colmare le lacune del regime codicistico, 
ispirandosi alle esigenze del sistema creditizio.
Attualmente  si  nota  una  costante  diminuzione 
dell’incidenza di dette norme. 
Esse un tempo erano  considerate usi  di natura 
normativa ( pertanto intesi come fonte di integrazione 
della legge, qualora richiamati dallo stesso legislatore) 
ora assumono  la veste di  usi negoziali ex art. 1340 
c.c.,   come  tali   sono  sottratte  al  fenomeno 
dell’inserzione  automatica  del  contratto  ai  sensi 
dell’art. 1374 c.c., giacché imposte al cliente in base ad 
una  prassi,  sia  pure  ineludibile,  in  quanto  richiesta 
dall’istituto  di  credito  mediante  clausole  generali 
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predisposte2. 
La  rilevanza  di  tali  fonti  di  disciplina  risulta 
notevolmente ridimensionata, ciò a causa delle norme 
poste a tutela della trasparenza. 
In passato le  banche,  seguendo una pratica che 
era giudicata legittima dal maggioritario orientamento 
giurisprudenziale3 facevano ricorso a clausole di rinvio 
agli usi,  ossia alle condizioni usualmente praticate su 
piazza,  per  esempio  nel  caso  della  applicazione  del 
tasso  di  interesse  ultralegale,  ritenendo che le  stesse 
fossero idonee a fornire i parametri oggettivi richiesti 
dall'art. 1284 del cod. civ. La dottrina sul punto aveva 
da  tempo  espresso  le  proprie  perplessità,  ritenendo 
2 A.SCARPA Banche e responsabilità civile, Giuffrè, Milano 2008, p.7
3 Cfr. Cass. 30 maggio 1989 n. 2644 ; Cass. 3 dicembre 1988 n.6554; Cass. 12 
dicembre 1987 n. 8325; Cass. 14 febbraio 1984 n.1112
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che l'integrazione contrattuale attraverso gli usi di fatto 
accentuava lo squilibrio tra le parti, soprattutto a causa 
della  imprevedibilità  e  incontrollabilità   di  tali 
mutamenti.4 
Ciò nonostante,  il parere della Suprema Corte era 
chiaramente  a  favore  della  applicazione  di  dette 
clausole,  ritenendo  sufficiente  la  preventiva 
determinazione  del  meccanismo  di  definizione 
dell'interesse, senza però valutare se detto meccanismo 
in  concreto  fosse  idoneo  a  far  conoscere  al  cliente 
l'andamento dei tassi.5  
Ancor  prima  che  la  giurisprudenza  mutasse  il 
proprio orientamento interpretativo il  T.U Bancario, 
4 P. RESCIGNO, Trasparenza bancaria e diritto comune dei contratti in Banca, 
borsa, tit. di credito, 1990, I, p. 303
5 G. CARRIERO, Autonomia privata e disciplina del mercato. Il credito al  
consumo, Torino, 2002, p. 104
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all'art.  124  aveva  sancito  la  nullità  delle  clausole  di 
rinvio  agli  usi,  contribuendo  così  all'affermarsi  della 
tendenza  alla  trasparenza  ed  alla  chiarezza  con 
l'intento di tutelare il soggetto considerato debole.
In tema di trasparenza ed informativa sicuramente 
il  D.  lgs.  n.  141  del  2010,  rappresenta  l'ultimo 
esperimento legislativo. 
Con detto impianto normativo, di attuazione alla 
direttiva n.48 del 2008 CE, infatti, il nostro legislatore 
ha apportato importanti novità in tema di contratti di 
credito ai consumatori, oltre a significative innovazioni 
al  testo  unico  bancario,  riformando  la  disciplina 
generale della trasparenza, applicabile a tutti i contratti 
bancari, la disciplina dei soggetti operanti nel settore 
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finanziario e soprattutto alla normativa in materia di 
credito al consumo. 
In  particolare  l'esame  delle  ultime  previsioni 
legislative e della evoluzione dei concetti di trasparenza 
ed  informativa,  nell'ottica  della  tutela  del  contraente 
debole,  consentono  di  analizzare  le  novità  formali 
imposte dal legislatore, tali da stimolare una riflessione 
sui risvolti giuridici e pratici delle stesse e sulla effettiva 
funzione di tutela del contraente c.d. debole.
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CAPITOLO II
LA TRASPARENZA COME STRUMENTO 
A TUTELA DEL CONTRAENTE DEBOLE 
NEI CONTRATTI CON LE BANCHE
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1 Genesi del concetto di trasparenza
Alla  base  del  processo  innovativo  del  sistema 
creditizio  italiano,  che  ha  caratterizzato  gli  ultimi 
decenni, vi è il ruolo essenziale ricoperto dal sistema 
finanziario nella economia reale. 
I  processi  di  accumulazione  del  risparmio,  la 
concessione di finanziamenti, i sistemi di pagamento, 
la  gestione  dei  rischi,   consentono  all’economia  di 
svolgere  il  proprio  ciclo  vitale,  determinando  in 
sostanza le sorti di una nazione. 
Come si è visto, in quest’ottica il legislatore si è 
mosso verso una maggiore tutela del consumatore con 
diversi strumenti, tra i quali merita un attento esame la 
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trasparenza nei rapporti tra banche e clienti. 
Il  concetto  di  trasparenza,  che  incide  sulla 
consapevolezza  del  consenso  e  sulla 
autoresponsabilizzazione,  ha  avuto  una  decisa 
diffusione solo negli ultimi anni. 
L’origine  di  detto  termine  può  ritrovarsi  nel 
vocabolo  inglese  “  disclosure” utilizzato  nel  diritto 
commerciale anglosassone.6 
Nel  mercato  finanziario  si  è  diffuso  con  il 
significato  di  “conoscibilità  delle  caratteristiche  del 
prodotto  offerto  e  del  grado  di  affidabilità 
dell’offerente” e nel mercato bancario  nel senso di “ 
conoscibilità,  da  parte  del  consumatore,  dei  termini 
6B. INZITARI, La forma e le patologie dei contratti bancari,  in Quaderni 
CSM 1995
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dell’operazione,  ossia  delle  condizioni  contrattuali 
praticate”, dunque nella conoscibilità dei termini esatti 
della  concreta  operazione  che  il  soggetto  va  a 
concludere  con la  banca oppure  “  conoscenza  delle 
condizioni  che  la  banca  pratica  alla  clientela  in 
operazioni analoghe”. 7
L’iter  parlamentare  che  ha  condotto  alla 
emanazione  della  Legge  n°154  del  1992  sulla 
trasparenza delle operazioni e dei servizi finanziari, è 
stato permeato dall’esigenza di garantire il contraente 
debole attraverso una corretta e chiara informazione 
circa le condizioni di concessione del credito. 
Fra  i  compiti  della  Repubblica,  l’art.  47  della 
Costituzione, fissa quello di tutelare il risparmio. 
7 Ibidem
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In  quest’ottica  il  legislatore  è  intervenuto  per 
garantire  effettività  al  principio  costituzionale, 
sull’onda  delle  esperienze  straniere,  quali  il  consumer  
credit act  del 1984, inglese, e la  truth in lending regulation  
statunitense, nonché della allora vigente  direttiva cee 
in materia di credito al consumo.
 Anche gli interventi di giurisprudenza e dottrina, 
lasciavano emergere l’esigenza di un superamento della 
inaccettabile superficialità con la quale la allora vigente 
legislazione  disciplinava  alcuni  rapporti  tra  banca  e 
cliente. 
La disciplina comunitaria sul credito al consumo 
può  considerarsi  fra  le  fonti  principali  che  hanno 
ispirato  il  legislatore  italiano  a  muoversi  verso  la 
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attuale normazione sulla trasparenza bancaria. 
La  direttiva  n°  102  del  1986,  relativa  al 
ravvicinamento  delle  disposizioni  legislative, 
regolamentari  e amministrative degli  stati  membri  in 
materia di credito al consumo e quella del 1990 n°88, 
hanno imposto agli stati membri di considerare che il 
consumatore  deve  ricevere  adeguate  informazioni 
circa le condizioni e il costo del credito, nonché sugli 
obblighi  contratti,  e  dette  informazioni  devono 
contenere il tasso annuo degli oneri inerenti il credito 
o comunque il totale che il consumatore deve pagare 
per il credito. 
La  finalità  di  promuovere  una  maggiore 
trasparenza  nel  settore  del  credito  al  consumo 
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attraverso una informazione più puntuale e ricca sul 
costo di ogni operazione di finanziamento richiesta  da 
un consumatore, era  ritenuta essenziale nella direttiva 
di  cui  sopra,  che  imponeva   altresì  l’obbligo  della 
forma scritta ed altri obblighi i quali tutti miravano alla 
trasparenza ed alla informazione, quale strumento di 
autotutela del soggetto interessato.  
In  particolare  l’art.  6  della  Direttiva  102/86 
prevedeva, in caso di accordo tra un istituto di credito 
o una istituzione finanziaria  e  un consumatore  sulla 
concessione di crediti sotto forma di anticipi su conto 
corrente,   che  il  consumatore  dovesse  essere 
informato al momento o prima della conclusione del 
contratto:  dell’eventuale  massimale  del  credito;  del 
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tasso di  interesse annuo e degli  oneri  applicabili  dal 
momento  della  conclusione  del  contratto  e  delle 
condizioni a cui essi potranno essere modificati; delle 
modalità  secondo  cui  è  ammessa  la  risoluzione  del 
contratto. 
La  direttiva  partiva  dalla  considerazione  che 
sussistono  divergenze  tra  le  legislazioni  degli  Stati 
membri in materia di credito al consumo e che queste 
possono  provocare  distorsioni  di  concorrenza  fra 
creditori nel mercato comune e limitare la possibilità 
del  consumatore  di  ottenere  un credito in  altri  Stati 
membri, influendo sul volume e sulla natura dei crediti 
richiesti,  nonché  sull’acquisto  di  beni  e  servizi, 
considerando inoltre che i programmi della Comunità 
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per una politica di protezione e di  informazione del 
consumatore  prevedono  in  particolare  che  il 
consumatore  deve  essere  protetto  contro  condizioni 
abusive di credito e che il consumatore deve ricevere 
adeguate  informazioni  sulle  condizioni  del  costo  del 
credito  e  sugli  obblighi  contratti,  che  queste 
informazioni  devono  concernere,  tra  l’altro,  il  tasso 
annuo degli oneri inerenti il credito o, in mancanza di 
questo,  l’importo  totale  che  il  consumatore  deve 
pagare per il credito. 
 In altri termini la direttiva comunitaria stimolava 
ogni Stato a garantire, attraverso una apposita legge di 
attuazione, una informazione trasparente e corretta, in 
modo  che  il  consumatore  possa  conoscere  il  costo 
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globale dell’operazione e delle sue componenti. 
Con  la  direttiva  n.  2008/48/CE,  che  abroga  la 
precedente, appena citata 1987/102, si è assistito ad un 
mutamento  dell'obiettivo  del  legislatore  europeo: 
mentre la precedente direttiva tendeva a stabilire uno 
standard  minimo di  tutela  rispetto  al  quale  i  singoli 
Stati  membri  erano  liberi  di  adottare  o  meno 
disposizioni più incisive, l'ultima disposizione europea 
mira  alla  massima  armonizzazione degli  ordinamenti 
nazionali. 
“Motivo di questo diritto dello spazio economico 
europeo è la libera competizione economica, idonea a 
favorire la libertà di scelta del consumatore avvertito e 
la crescita del sistema economico”.8
8 G. CARRIERO, Il credito al consumo, in Quaderni di ricerca giuridica della  
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Il  19  settembre  del  2010  è  entrato  in  vigore  il 
decreto  legislativo  n.  141  che  in  attuazione  della 
direttiva  2008/48/CE  apporta  modifiche  alla 
disciplina  dei  contratti  di  credito  ai  consumatori, 
soprattutto garantendo maggiore trasparenza. 
In  particolare,  il  suddetto  decreto  (  peraltro  già 
oggetto  di  modifica  a  soli  quattro  mesi  dalla  sua 
emanazione)  ha  quale  finalità  quella  di  coordinare  il 
testo unico bancario e le altre disposizioni legislative 
aventi ad oggetto la tutela del consumatore, definendo 
le  informazioni  che  devono  essere  fornite  al  cliente 
nella fase precontrattuale e le modalità di illustrazione 
delle stesse.  
Espressione  più  immediata   del  sistema  della 
Consulenza  legale della Banca d'Italia, 48, ottobre 1998, pg.11
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trasparenza  nei  contratti  bancari  e  creditizi  sono 
sicuramente  le  norme  che  si  occupano  di 
regolamentare il costo del finanziamento, attraverso la 
qualificazione e la fissazione delle modalità di calcolo 
del  tasso  annuo  effettivo  globale  (TAEG)  nonché 
mediante  l'assoggettamento  dello  stesso  ad  un 
particolare regime di pubblicità. 
In base alla  attuale  legislazione,  il  TAEG  deve 
essere  chiaramente  indicato  già  nei  messaggi 
pubblicitari  e  naturalmente  nel  documento 
obbligatorio  contenente  le  informazioni 
precontrattuali ( di cui si dirà nel proseguo del lavoro). 
Esso comprende ( art. 121 TUB, nuova formulazione) 
il  costo totale del credito per il consumatore  espresso in una 
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percentuale  annua  sull'importo  totale  del  credito, 
inclusi  anche  i  costi  relativi  ai  servizi  accessori 
connessi  con  il  contratto  di  credito  e  gli  eventuali 
premi contemplati dal contratto di assicurazione la cui 
stipulazione  costituisca  condicio  sine  qua  non per  la 
concessione del credito. 
La  finalità  è  quella  evidentemente  di  fornire  al 
consumatore il quadro chiaro e completo del costo del 
finanziamento,  allo  scopo  di  consentire  al 
consumatore  di  assumere  una decisione informata  e 
consapevole in merito alla conclusione del contratto.9
Notiamo  pertanto  che  il  presupposto  comune 
delle norme che assicurano la trasparenza nei contratti 
9 G. DE CRISTOFARO, La nuova disciplina dei contratti di credito ai  
consumatori e la riforma del t.u. Bancario, in I contratti, Ipsoa, 11, 2010
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è dato da una situazione di  disparità tra i contraenti. 
Disparità  che  nei  contratti  bancari  si  manifesta  nel 
potere  contrattuale,  in  quanto  i  contratti  sono 
predisposti da uno solo dei contraenti.  Il legislatore 
tende pertanto a risolvere detta disparità con l'utilizzo 
della  trasparenza.  Ossia  ricorrendo  alla  forma  quale 
veicolo per la conoscibilità del contratto. 
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2  Analisi  del  fenomeno:  dall'esperienza 
statunitense  del  truth  in  lending  regulation  a 
quella anglosassone del  consumer credit act  per 
finire con la attuale normativa europea
Sicuramente  l'esperienza  americana  del  Truth  in  
lending regulation ha inciso notevolmente sulle scelte del 
legislatore italiano e prima ancora comunitario, in tema 
di  tutela  del  consumatore  attraverso  particolari 
imposizioni di carattere informativo e formale. 
Il  Truth in lending regulation si propone di garantire 
che  ogni  consumatore  che  ricorre  al  credito  al 
consumo  sia  significativamente  informato  del  costo 
del credito che viene espresso in una somma in dollari 
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o come un tasso in percentuale annua computato sulla 
somma  concessa  in  credito,  con  la  comunicazione 
chiara dei termini chiave del contratto di prestito e di 
tutti i costi. 
L’informazione relativa al credito deve consentire 
al consumatore di valutare le condizioni di credito che 
gli  vengono  offerte  dalle  diverse  fonti  a  sua 
disposizione e scegliere la più conveniente in relazione 
alle sue esigenze. 
Il regolamento denominato Z, contiene le norme 
di  attuazione  dell’  Act  e  le  principali  prescrizioni  in 
materia.  E’ suddiviso in capitoli ( subpart): A: general 
information; B: open-end credit; C: closed-end credit; 
D:  miscellaneous;  E;  special  rules  for  certain  home 
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mortgage transactions. 
Nell'atto relativo alle regole di verità del prestito 
s'intende compresa la previsione a favore del naturale 
usufruitore  del  credito  di  un  diritto  di  annullare,  in 
determinate circostanze, a credit transaction which involves  
a  lien  on  his  residence,  cioè  un  diritto  di  rivalsa  sulla 
proprietà in cui risiede. 
La precisione della regolamentazione traspare dal 
disposto secondo cui :  “ none shall be stated, utilized, or  
placed so as to mislead or confuse the customer or contradict,  
obscure  or  detract  attention from the  information required by  
this part to be disclosed” . 
La  regolamentazione  statunitense 
sull’informazione del  consumatore,  oltre a prevedere 
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chiarezza,  puntualità  e  significative  sequenze, 
considera anche l’eventualità di ulteriori informazioni 
o spiegazioni a supporto di quelle minime stabilite.
Nel modello di common law britannico, si rileva 
che  l'intera  disciplina  sul  credito  al  consumo  è 
contenuta  nel  provvedimento  noto  con  il  nome  di 
Consumer  credit  act  che si  basa  più che sulla  semplice 
tutela  del  contraente  debole,  sulla  presenza  di 
condizioni  di  pari  potere  contrattuale  in  un  mercato  
competitivo, in modo tale da garantire una allocazione dei beni e  
delle risorse prossima al punto di ottimo.10
Con  l'emanazione  del  c.d.  The  Consumer  Credit  
Regulations 2010, la disciplina contenuta nel Consumer 
10 M. BESSONE, Economia e tecnica negoziale del contratto di credito al  
consumo, in Giur.di merito 1987, 1041/1047
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Cretit  Act  del  1974  ha  subito  alcune  modifiche 
importanti.  Infatti,  il  legislatore inglese ha tentato di 
uniformare  la  disciplina  contenuta  nell'  “  act”  con 
quella di cui alla direttiva 2008/48/CE con il fine di 
rafforzare  la  tutela  del  consumatore  estendendo  le 
nuove  norme  di  matrice  europea  alle  fattispecie 
previste  dal  Consumer  Credit  act,  con  lo  scopo  di 
garantire  integrità  e  uniformità  della  disciplina  sul 
credito al consumo nel Regno Unito. 
La normativa europea, infine, è caratterizzata da 
una serie di direttive emanate nel corso degli anni.
L'ultima, di cui si dirà con maggiore specificità nei 
prossimi paragrafi è la n° 48 del 2008, prima di questa 
nello scenario europeo si sono susseguite una serie di 
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norme  tendenti  a  regolamentare  il  fenomeno  del 
credito al consumo.
Obbiettivo  del  legislatore  comunitario  era 
inizialmente  quello  di  rimuovere  le  principali 
differenze normative esistenti all'interno dei vari Stati 
membri, predisponendo un sistema di tutela minimo 
chi i singoli Stati avrebbero dovuto adottare.
Con  la  nuova  direttiva  si  è  assistito  ad  un 
mutamento dell'obbiettivo del legislatore comunitario 
nel  settore  del  credito  al  consumo:  mentre  con  la 
precedente  direttiva  87/102/CEE si  prevedeva  uno 
standard  minimo di  tutela  rispetto  al  quale  i  singoli 
Stati  membri  erano  liberi  di  adottare  o  meno 
disposizioni più incisive, ora si è mirato alla massima 
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armonizzazione  degli  ordinamenti  nazionali  per  la 
realizzazione di un mercato unico del credito.
La  massima  armonizzazione  viene  perseguita 
attraverso rigida prescrittività,  imperatività e cogenza 
delle  disposizioni  contemplate  dalla  direttiva,  che 
circoscrivono ad aspetti non essenziali l'intervento dei 
legislatori nazionali.
Questa politica legislativa  è volta a fare in modo 
che i creditori possano concepire forme di credito ai 
consumatori  valide  per  tutta  l'Unione  Europea,  non 
dovendosi necessariamente conformare a 27 differenti 
normative nazionali.11 
11 G. CARRIERO Nuovga disciplina Comunitaria del credito al consumo: linee di  
indirizzo, questioni irrisolte, problemi applicativi, in Riv. Dir. Civ., 2009,5,509.
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CAPITOLO III
LA DISCIPLINA DEL CREDITO AL 
CONSUMO
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1 Brevi cenni sull'evoluzione del fenomeno e 
sulla  diffusione  dello  strumento  del  credito  al 
consumo
Il  credito  al  consumo  è  una  forma  di 
finanziamento  destinato  all’acquisto  di  beni  non 
connessi all’esercizio della attività di impresa, appunto 
detti beni di consumo.
 Lo  sviluppo  delle  varie  forme  di  credito  al 
consumo  ha  svolto  un  ruolo  fondamentale  per 
l’evoluzione  della  società  dei  consumi,  in  quanto 
consente  di  fornire  al  circuito  della  distribuzione  i 
capitali ad esso necessari . 
Il  ricorso  al  credito  al  consumo  consente  in 
MARIA GRAZIA SANNA, Analisi  del neoformalismo negoziale nei contratti tra consumatori e banche 
Tesi di dottorato in diritto ed economia dei sistemi produttivi 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SASSARI
52
pratica  al  consumatore  l’acquisizione  immediata  di 
beni,  oltre il limite del proprio reddito, mediante un 
differimento temporale dei pagamenti.
 Il credito al consumo si qualifica sotto il versante 
economico  come  un  importante  canale  di 
finanziamento  attraverso  cui  la  domanda  di  beni, 
segnatamente durevoli, può essere soddisfatta oltre il 
limite di reddito del richiedente, mediante differimento 
temporale dei pagamenti. 12
Il concetto giuridico di “credito al consumo” ha 
origine squisitamente europea.  
La direttiva n° 102 del 1987, emanata dalla allora 
C.E.E.,  relativa  al  ravvicinamento  delle  disposizioni 
12  G. CARRIERO Autonomia privata e disciplina del mercato: il credito al  
consumo, II, Torino 2007,  p.4
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legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati 
membri  in  materia  di  credito  al  consumo,  ha 
introdotto  norme minime di  tutela  dei  consumatori, 
con il fine di realizzare il c.d. “mercato unico” per il 
funzionamento del quale era necessario rimuovere le 
divergenze   tra  le  legislazioni  dei  paesi  dell’Unione 
favorendo  la  promozione  della  libera  competizione 
economica  e  dunque  la  libertà  di  scelta  del 
consumatore e la crescita del sistema economico. 
La  definizione  offerta  dal  legislatore  italiano 
insiste  sulla  “  concessione,  nell’esercizio  di  una  attività  
commerciale o professionale di credito sotto forma di dilazione di  
pagamento , di finanziamento o di altra analoga facilitazione  
finanziaria”. 13   
13  Cfr. art. 121 D. Lgs. n° 385/ 1993
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Il beneficiario del finanziamento corrisponde alla 
nozione  comunemente  invalsa  nei  provvedimenti  di 
attuazione  delle  norme  comunitarie  attualmente 
recepita dall'art. 3, lett. a) del Codice del Consumo.
Lo  strumento  giuridico  originariamente  volto  a 
regolare  i  rapporti  di  credito al  consumo era la  c.d. 
vendita  con  riserva  di  proprietà,  disciplinata  nel  nostro 
ordinamento dagli artt. 1523 e segg. del codice civile. 
Storicamente può dirsi che il primo esempio moderno 
di  vendita  a  rate  risale  al  1856,  con  il  sistema  di 
pagamenti  rateali  organizzato  da  Isaac  Singer  per 
promuovere  su  larga  scala  la  distribuzione  ai 
consumatori  della  propria  macchina  da  cucire 
portatile. 14 
14  G. ALPA, Il diritto dei consumatori, III ed. ; Roma –Bari , ed. Laterza, 2002, 
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La  cash  society  è  stata  sostituita  dalla  credit 
society,  nella  quale  tecniche  sempre  più  raffinate 
hanno  trasformato  il  consumatore-pagatore  in 
consumatore-acquirente a credito, cioè in debitore. 15
Con la crescita dei consumi, lo scenario è mutato 
ed  il  fenomeno  ha  assunto  dimensioni  sempre  più 
vaste,  ciò  ha  determinato  il  cambiamento  della 
struttura  stessa  del  rapporto:  il  credito  non  è  più 
concesso dal venditore , ma da un terzo, nell’ambito 
della sua peculiare attività di impresa. 
A  fronte  della  persistente  unitarietà 
dell’operazione  economica,  si  ha  una scomposizione 
dei  rapporti  giuridici,  logica  conseguenza  della 
pg. 148 e ss.
15 G. ALPA, Credito al consumo, in Digesto
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intromissione di un soggetto terzo. 16
Sul  piano  dei  contenuti,  la  disciplina  legale  del 
credito  al  consumo  consta  fondamentalmente  di 
norme  di  trasparenza  informativa,  finalizzate  ad 
agevolare la formazione di una volontà consapevole e 
norme  di  protezione  riguardanti  la  negoziabilità  dei 
contenuti  del  contratto,  vietando  al  professionista 
l’impiego di determinate clausole o condizioni. 
Recentemente,   come  già  detto,  in  ambito 
europeo,   è  stata  emanata  la  direttiva  n°  48/2008 
tendente ad una ulteriore armonizzazione del settore 
ed in linea con le nuove tecniche del credito sempre 
con il fine di assicurare un alto livello di protezione e 
16  G. CARRIERO La disciplina del credito al consumo in Credito al consumo e  
sovraindebitamento del consumatore a cura di M. LOBUONO, GIAPPICHELLI 
2007, pg. 151 e ss.
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una corretta informazione dei consumatori.  
Uno dei principali motivi ispiratori degli interventi 
legislativi  a  protezione  del  consumatore  risiede  nel 
tentativo di rimuovere o almeno limitare le asimmetrie 
informative che nel rapporto tra parti dotate di diverso 
potere  contrattuale,  si  frappongono  all'ordinato  ed 
efficiente svolgimento delle dinamiche di mercato.
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2. Aspetti peculiari del contratto di credito al 
consumo
Il  credito  al  consumo  è  sicuramente  uno 
strumento che da un lato consente ai consumatori di 
soddisfare il proprio fabbisogno di determinati beni e 
servizi  rimediando  ad  eventuali  carenze  di  liquidità, 
dall'altro favorisce l'attività delle imprese fornitrici dei 
beni e servizi ai consumatori. 
La materia del credito al consumo, come esposto 
nei  precedenti  paragrafi,  ha  formato  oggetto  di 
numerosi interventi legislativi. 
L'esigenza  avvertita  dalla  Comunità  Europea  di 
procedere  ad  un  aggiornamento  della  disciplina  dei 
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contratti  di  credito  al  consumo,  è  derivata  appunto 
dalla forte crescita che  tale fenomeno ha avuto negli 
ultimi anni nel territorio del mercato unico. 
Sicuramente  le  ragioni  di  tale  espansione vanno 
ricercate  nell'ultima  crisi  economica.  Le  dimensioni 
attuali  del  fenomeno  portano  sicuramente  ad 
analizzarlo  con maggiore  interesse  ed attenzione;  da 
tempo,  infatti,  il  credito  al  consumo  ha  formato 
oggetto  di  riflessione  da  parte  degli  economisti  e 
successivamente da parte dei giuristi17 , suscitando sin 
dalla  sua  definizione,  riflessioni  circa  la  collocazione 
nel sistema generale dei contratti.  
A lungo,  infatti,  il  fenomeno è  rimasto affidato 
17 Si possono citare: G. PIEPOLI, Il credito al consumo,  Napoli, 1976;  G.ALPA e 
M. BESSONE, Funzione economica e modelli giuridici delle operazioni di  
credito al consumo, in Riv. Soc. 1975;  G. ALPA, Diritto privato dei consumi,  
Bologna, 1986. 
MARIA GRAZIA SANNA, Analisi  del neoformalismo negoziale nei contratti tra consumatori e banche 
Tesi di dottorato in diritto ed economia dei sistemi produttivi 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SASSARI
60
alla  autonomia  dei  privati,  con  una  disciplina  che 
derivava  direttamente  dai  modelli  predisposti  dai 
finanziatori. 
Il  primo  aspetto  di  riflessione  da  parte  della 
dottrina è  stato sicuramente quello del  collegamento 
fra  l'acquisto  ed  il  finanziamento,     infatti  se  pur 
oggettivamente  unitaria,  l'operazione  risultava  di 
difficile inquadramento nei modelli codicistici. 
Gli studi della dottrina sin dalle origini, vertevano 
dunque  sull'inquadramento  del  fenomeno  come 
unitaria  fattispecie  giuridica,  anche  sulla  base  della 
disciplina  già  vigente  in  altri  ordinamenti,  quale  ad 
esempio quello statunitense.18
Non esiste un tipo legale di contratto di credito al 
18 G.PIEPOLI, op. cit.
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consumo  disciplinato  dalla  legge,  ma  una  serie  di 
contratti con la funzione di agevolare l'acquisto di beni 
di consumo da parte dei consumatori, sussistono però 
diverse  combinazioni,  per  cui  possono  variare  il 
numero e la qualità dei soggetti coinvolti e la natura 
delle operazioni. 
Il  contratto  pertanto  viene  reso  tipico  dalla 
ripetitività  dell'intento  negoziale  perseguito  dai 
contraenti  e  non  di  un  modello,  esso  è  dunque 
caratterizzato da tipicità cosiddetta “ sociale”19.
Il  legislatore  italiano,  fornisce  la  definizione  di 
credito  al  consumo  nel  TUB,  (  così  come 
recentemente  modificato)  all'art.  121,  lettera  c)  “ 
19 G. CARRIERO, Il credito al consumo,in Quaderni della ricerca giuridica della 
Banca d'Italia, Roma, 1998, pg.52
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contratto  di  credito”  indica  il  contratto  con  cui  il  
finanziatore concede o si impegna a concedere a un consumatore  
un credito sotto forma di dilazione di pagamento, di prestito o di  
altra facilitazione finanziaria.  Si tratta sicuramente di una 
definizione generica che si presta a regolamentare tutti 
i modelli che nella pratica vengono posti in essere. 
La lettera d) del medesimo articolo, però specifica 
la  definizione  di  contratto  di  credito  collegato, 
stabilendo  che  essa  indica  un  contratto  finalizzato  
esclusivamente  a  finanziare  la  fornitura  di  un  bene  e  la  
prestazione di un servizio specifici, se ricorre almeno una delle  
seguenti condizioni: 1) il finanziatore si avvale del fornitore del  
bene o del prestatore del servizio per promuovere o concludere il  
contratto  di  credito  2)  il  bene  o  il  servizio  specifici  sono  
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esplicitamente individuati nel contratto di credito. 
Le indicazioni  fornite  dal  legislatore  nella  citata 
normativa, ci consentono pertanto di tracciare a grandi 
linee  i  limiti  soggettivi  ed  oggettivi  di  applicazione 
della disciplina del credito al consumo. 
Innanzitutto  il  contratto  di  credito  al  consumo 
deve avere come parti  un creditore- professionista e 
un consumatore.  Consumatore:  persona fisica che  agisce  
per scopi estranei alla attività imprenditoriale;  Finanziatore: 
soggetto che, essendo abilitato ad erogare finanziamenti a titolo  
professionale  nel  territorio  della  Repubblica,  offre  o  stipula  
contratti di credito20.  
La  definizione  di  consumatore  corrisponde  a 
20 Cfr. art. 121 TUB, così come modificato in attuazione alla Direttiva 2008/48/CE, 
D.lgs. 141/2010. 
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quella  fornita  dal  Codice  del  consumo  (  D.lgs. 
206/2005) ed a quella precedentemente indicata nella 
disciplina sulle clausole abusive ( artt.  1469 bis e ss. 
Cod.  civ.,  ora  abrogati).  Il  finanziatore,  invece,  va 
inquadrato nei soggetti abilitati a stipulare contratti di 
credito. 
Il testo unico pone una sorta di riserva di attività 
in favore di soggetti dotati di determinate prerogative e 
sottoposti a controlli e vincoli che rendono più sicura 
la loro stabilità finanziaria. 
L'art. 122 del t.u.b. elenca una serie di fattispecie 
che devono essere escluse dall'ambito di applicazione 
delle disposizioni in materia di credito al consumo: i 
finanziamenti  di  importo  inferiore  a  200  euro  e 
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superiore a 75000 euro; i contratti di somministrazione 
previsti dagli articoli  1559 e ss del c.c.;  i  contratti di 
appalto di cui all'art. 1677 c.c.; i finanziamenti nei quali 
è escluso il  pagamento di  interessi  o di  altri  oneri;  i 
finanziamenti  a  fronte  dei  quali  il  consumatore  è 
tenuto  a  corrispondere  esclusivamente  commissioni 
per un importo non significativo, qualora il rimborso 
del credito debba avvenire entro tre mesi dall'utilizzo 
delle somme; finanziamenti destinati all'acquisto o alla 
conservazione di un diritto di proprietà su un terreno 
o su un immobile edificato o progettato; finanziamenti 
garantiti da ipoteca su beni immobili aventi una durata 
superiore  ai  cinque  anni;  finanziamenti  concessi  da 
banche  o  da  imprese  di  investimento  finalizzati  a 
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effettuare  un'operazione  avente  a  oggetto  strumenti 
finanziari quali definiti dall'art. 1 comma 2 del d. lgs. 
24.02.98  n.  58  e  successive  modificazioni,  purché  il 
finanziatore  partecipi  all'operazione;  finanziamenti 
concessi  in  base  a  un  accordo  raggiunto  dinanzi 
all'autorità giudiziaria o a un'altra autorità prevista dalla 
legge;  dilazioni  del  pagamento  di  un  debito 
preesistente  concesse  gratuitamente  dal  finanziatore.; 
finanziamenti garantiti da pegno su un bene mobile, se 
il  consumatore  non  è  obbligato  per  un  ammontare 
eccedente il  valore del bene; contratti  di locazione a 
condizione che in essi  sia prevista l'espressa clausola 
che in nessun momento la proprietà della cosa locata 
possa trasferirsi, con o senza corrispettivo, al locatario; 
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iniziative di  microcredito ai  sensi  dell'art.  111 e  altri 
contratti  di  credito  individuati  con  legge  relativi  a 
prestiti concessi a un pubblico ristretto, con finalità di 
interesse generale, che non prevedono il pagamento di 
interessi o prevedono tassi inferiori a quelli prevalenti 
sul mercato oppure ad altre condizioni più favorevoli 
per  il  consumatore  rispetto  a  quelle  prevalenti  sul 
mercato  e  a  tassi  di  interesse  non superiori  a  quelli 
prevalenti sul mercato; contratti di credito sotto forma 
di  sconfinamento  del  conto  corrente,  salvo  quanto 
disposto dall'art. 125 octies. 
Anteriormente alla  entrata  in  vigore  del  decreto 
legislativo  n.  141  del  2010,  che  dà  attuazione  alla 
direttiva comunitaria n. 2008/48/ CE, le disposizioni 
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di  recepimento  della  precedente  direttiva 
87/102/CEE  in  materia  di  credito  al  consumo  si 
trovavano  collocate  in  due  distinti  provvedimenti 
normativi: il Testo Unico Bancario ( Capo II e III del 
Titolo VI) e il codice del consumo ( articoli 40-43). In 
questo modo si  era creato uno smembramento della 
disciplina  del  credito  al  consumo,  in  quanto  con  la 
predisposizione  del  codice  del  consumo  furono 
trasfuse accanto alle norme concernenti i contratti  dei 
consumatori, fino ad allora inserite nel codice civile e 
in altre leggi speciali, anche quelle relative ai contratti 
di  credito  al  consumo,  ma  solo  in  parte  e  con una 
norma  di  rinvio  al  T.U.  Bancario  per  la  restante 
disciplina. 
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L'attuazione  della  direttiva  2008/48/CE,  offriva 
l'opportunità di porre rimedio allo sdoppiamento della 
disciplina,  trasponendo tutta la normativa nel codice 
del consumo,  ma tale occasione non è stata  sfruttata: 
l'unitarietà  della  disciplina  è  stata  ripristinata 
collocando tutte le disposizioni nel T.U. Bancario ed 
abrogando gli artt. 40-42 del cod. cons.,  lasciando solo 
la norma di rinvio all'art. 43. 
Secondo autorevole parere la scelta del legislatore 
è criticabile, laddove si pone in palese contraddizione 
con  la  decisione  stessa  di  creare  un  codice  del 
consumo che per essere autenticamente tale dovrebbe 
essere  completo  e  contenere  tutte  le  disposizioni 
vigenti dell'ordinamento il cui ambito di applicazione, 
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sotto il profilo soggettivo,  sia circoscritto ai contratti 
conclusi dai consumatori con i professionisti. 21 
La collocazione nel t.u. Bancario della disciplina 
del credito al consumo è invece vista in senso positivo 
da  chi  ritiene  che  la  stessa  possa  contribuire  a 
sollecitare le Autorità di supervisione ad assolvere ai 
loro compiti istituzionali perseguendo anche finalità di 
tutela  del  consumatore  e  perchè  tale  collocazione 
consentirebbe  ai consumatori di godere del vantaggio 
derivante dalla operatività dei meccanismi di enforcement  
propri della vigilanza bancaria.22
21 G. DE CRISTOFARO, La nuova disciplina dei contratti di credito ai  
consumatori e la riforma del t.u.bancario, in I  Contratti, 11/2010, pg. 1049;
22 G. CARRIERO ,  nota alla CGCE 4/10/07 429/05 Rampion in Foro Italiano 
2007, IV, 589
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3. La normativa comunitaria in materia
 In  ambito  europeo  il  fenomeno del  credito  al 
consumo  è  stato  oggetto  di  numerosi  interventi 
legislativi  e  nel  corso  degli  anni  è  maturata  la 
convinzione che la normativa vigente dovesse essere 
adeguata alle evoluzioni del settore nonché uniformata 
in modo da costituire un mercato transfrontaliero.
È del 23 aprile 2008 l'ultima direttiva emanata in 
tema  di  credito  al  consumo,  la  n.  48,  che  nasce 
principalmente con l'intento di sostenere e rinvigorire 
la domanda di credito per il consumo grazie a regole di 
tutela per il consumatore più incisive.
Nella presentazione della proposta di direttiva la 
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commissione europea si mostra cosciente del fatto che 
il  credito  al  consumo  rappresenta  un  volano  per  la 
crescita  economica  ed  il  benessere  dei  cittadini 
dell'unione europea,  ma rappresenta altresì un rischio 
sia per i finanziatori che per i consumatori.
La  commissione  ha  evidenziato  altresì  la 
mancanza  di  uniformità  nella  normativa  nazionale 
degli  stati  membri  in  materia,   tale  da  comportare 
distorsioni  di  concorrenza  tra  i  finanziatori  nel 
mercato  comune  e  limitare  le  possibilità  dei 
consumatori  di  ottenere  un  prestito  in  altri  Stati 
membri;  inoltre  le  divergenze  tra  legislazioni 
comportano una tutela  diseguale  per  il  consumatore 
nei vari Stati membri.
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La direttiva  2008/48/CE del  23  aprile  2008 ha 
abrogato  e  sostituito  la  direttiva  87/102/CEE,  in 
materia di credito al consumo, che rappresentava uno 
dei  primi  storici  provvedimenti  di  armonizzazione 
delle  legislazioni  nazionali  adottati  dagli  organi 
comunitari nel settore della tutela ai consumatori.23
L'obbiettivo  asseritamente  perseguito  dalla 
direttiva  2008/48/CE  è  quello  di  realizzare 
un'armonizzazione  completa  delle  legislazioni  degli 
Stati  membri,  negando a quest'ultimi la possibilità di 
mantenere  o  introdurre  regole  interne  suscettibili  di 
assicurare  ai  consumatori  un  livello  di  protezione 
23 Direttiva 87/102/CEE del 22 dicembre 1986 relativa al ravvicinamento delle 
disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli stati membri in 
materia di credito al consumo, successivamente modificata dalla direttiva 90/88/ 
CEE del Consiglio del 22 febbraio 1990 e dalla direttiva 98/7/CE del 16 febbraio 
1998.
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diverso  da  quello  da  esse  imposto.  Si  tratta  del 
principio della “massima armonizzazione”.
La  differente  regolamentazione  dei  rapporti 
giuridici  esistenti  fra  gli  Stati  membri  viene  infatti 
considerata come un costo che rende più difficile gli 
scambi all'interno della Comunità.
Il  percorso  per  l'approvazione  della  direttiva  in 
questione è stato particolarmente complesso: iniziato 
nel 2002, attraverso il dialogo tra le diverse istituzioni 
comunitarie,  ha portato alla stesura di più disegni di 
direttiva, fino a giungere, a distanza di oltre un lustro 
dall'inizio dei lavori, alla definitiva approvazione della 
direttiva  in  esame.  La  stessa  si  distingue  dalla 
precedente direttiva in materia,  ad un primo esame, 
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per  il  maggior  dettaglio  delle  disposizioni   e  per  il 
titolo. 
La precedente dizione “credito al consumo” viene 
sostituita con quella di “credito ai consumatori”. Ciò 
lascia intendere uno spostamento della attenzione della 
normativa sui soggetti destinatari del credito, piuttosto 
che  sull'oggetto  dello  stesso,  dunque  l'intenzione  di 
collocare  l'individuo  e  la  sua  tutela  al  centro  degli 
obbiettivi da perseguire. 24
Gli  intenti  della  Commissione  Europea  nella 
emanazione della direttiva 48, sono dunque quello di 
ampliare  l'applicazione  della  disciplina  sul  credito  al 
24 La stessa finalità è perseguita dal Libro verde sull'acquis in materia di 
consumatori, approvato dalla Commissione il 7 febbraio 2007 assunto a 
caposaldo delle politiche per la tutela dei consumatori e la strategia 
consumeristica della commissione per il periodo 2007-2013 nella comunicazione 
intitolata Empowering consumers, enhancing their welfare, effectively protecting  
them.
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consumo, arricchire le informazioni che le parti sono 
tenute  a  comunicarsi  nella  fase  precontrattuale   e 
intensificare la tutela sostanziale dei  consumatori nel 
corso del  rapporto,  anche se  come già  detto,  il  fine 
principale  rimane  quello  della  armonizzazione  e 
ravvicinamento  delle  norme  degli  Stati  membri  in 
materia. 
La  nuova  direttiva  amplia  l'ambito  oggettivo  di 
applicazione della disciplina sul credito ai consumatori. 
Sotto  l'aspetto  soggettivo,  si  può  dire  che  sia  la 
definizione  di  creditore  sia  quella  di  consumatore 
riproducono  i  tratti  già  tracciati  dalla  precedente 
normativa.  Dal punto di vista oggettivo, la direttiva, 
fornisce sempre una definizione generale di contratto 
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di  credito,  con  una  serie  di  fattispecie  che  devono 
essere  escluse  dall'ambito  di  applicazione  della 
normativa  (  Cfr,  sub.  2),  ma  riduce  rispetto  alla 
precedente  tali  fattispecie,  di  fatto  ampliando  il 
proprio  ambito  applicativo.   Le  fattispecie  escluse 
risultano  minori  e  parzialmente  differenti,  rendendo 
così la direttiva applicabile ad un numero maggiore di 
fattispecie. 
Sul piano delle prescrizioni, sono da evidenziare 
sicuramente  le  novità  in  ambito  informativo,  che 
formeranno oggetto dei capitoli successivi. 
Tutto l'apparato di  norme dedicate agli  obblighi 
informativi   pubblicitari  e  precontrattuali  risulta 
significativamente ampliato dalla nuova direttiva. 
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La direttiva 48/2008 si apre con una lunga serie di 
“  considerando”,  in  particolare  al  n.  8)  recita:  è  
opportuno  che  il  mercato  offra  un  livello  di  tutela  dei  
consumatori  sufficiente  in  modo  da  assicurare  la  fiducia  dei  
consumatori.(..) ;  al n° 19) statuisce:  affinché i consumatori  
possano prendere le loro decisioni con piena cognizione di causa,  
è  opportuno  che  ricevano  informazioni  adeguate,  che  il  
consumatore  possa  portare  con  sé  ed  esaminare  prima  della  
conclusione del contratto di credito, circa le condizioni e il costo  
del  credito  e  le  loro  obbligazioni  (..).  L'ampliamento delle 
norme  dedicate  alla  trasparenza  e  agli  obblighi 
informativi,  nasce  dalla  esigenza  di  adeguare  la 
disciplina  alla  situazione  dei  mercati  ed  al 
cambiamento che ha visto sviluppare nuove forme e 
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modalità  operative,  nonché  dalla  necessità  di  tener 
conto, nell'intento di armonizzare, del livello di tutela 
raggiunto  in  molti  Stati  membri,  tale  da  non  poter 
essere diminuito.
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4. La normativa di recepimento italiana
Con il d.lgs. 13 agosto 2010 n. 141 il legislatore 
italiano ha dato attuazione nel nostro ordinamento alla 
direttiva  comunitaria  2008/48/CE  concernente  i 
contratti  di  credito  ai  consumatori,  modificando  il 
d.lsg. 01 settembre 1993 n. 385 recante il testo unico 
delle disposizioni in materia Bancaria e Creditizia.
L'occasione è stata sfruttata dal legislatore italiano 
al fine di apportare al TUB, oltre alle modificazioni a 
tal  fine indispensabili,  una serie  di  innovazioni  dallo 
stesso ritenute opportune.
La l. 7 luglio 2009 n. 88 (Legge Comunitaria 2008) 
all'art.  33  ha  conferito  al  Governo  la  delega  per  la 
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predisposizione dei  decreti  legislativi  per  l'attuazione 
della  direttiva  comunitaria  48  del  2008  stabilendo 
alcuni criteri direttivi da seguire. 
Tali principi erano i seguenti: 
estendere  in  tutto  o  in  parte  gli  strumenti  di 
protezione del contraente debole previsti in attuazione 
della  direttiva  2008/48/CEE  ad  altre  tipologie  di 
finanziamento  a  favore  dei  consumatori  “  qualora 
ricorrano  analoghe  esigenze  di  tutela  alla  luce  delle 
caratteristiche ovvero delle finalità del finanziamento”;
rafforzare i poteri inibitori e l'applicazione delle 
sanzioni  amministrative  previsti  dal  t.u.   per 
contrastare  le  violazioni  delle  disposizioni  del  testo 
unico,  per  assicurare  una  adeguata  reazione  a 
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comportamenti scorretti a danno della clientela; 
coordinare il Titolo VI del Testo Unico bancario 
con le altre disposizioni aventi ad oggetto operazioni e 
servizi rientrati nell'ambito di operatività del suddetto 
titolo,  estendendo  anche  a  tali  disposizioni  i 
meccanismi di controllo e di tutela previsti dal citato 
Titolo VI;
rimodulare  la  disciplina  delle  attività  e  dei 
soggetti operanti nel settore finanziario, sulla base di 
un insieme di criteri analiticamente formulati;
rivedere la disciplina dei mediatori creditizi di cui 
alla l. 7 marzo 1996 n. 108 e la disciplina degli agenti in 
attività  finanziaria  di  cui  al  d.lgs.  27 settembre 1999 
n.374; 
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coordinare  il  Testo  Unico  bancario  e  le  altre 
disposizioni  legislative  aventi  come oggetto  la  tutela 
del  consumatore,  definendo  le  informazioni  che 
devono  essere  fornite  al  cliente  nella  fase 
precontrattuale  e  le  modalità  di  illustrazione  delle 
stesse e imponendo, in caso di offerta congiunta di più 
prodotti, l'obbligo di specificare se sia obbligatorio o 
facoltativo l'acquisto contemporaneo.
Con una legge successiva, la n. 96 del 4 giugno 
2010, il  citato art.  33 della legge comunitaria 2008 è 
stato modificato e sono stati introdotti ulteriori criteri 
e principi per l'esercizio della delega in riferimento alla 
direttiva 2008/48 e segnatamente:
prevedere  il  ruolo  dell'educazione  finanziaria 
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quale strumento di tutela del consumatore, attribuendo 
il  potere  di  promuovere  iniziative  di  informazione 
volte  a  favorire  rapporti  corretti  tra  intermediari  e 
clienti;
prevedere l'istituzione di un sistema pubblico di 
prevenzione delle frodi; 
 imporre  ai  soggetti  abilitati  all'esercizio 
dell'attività  di  erogazione  di  credito  ai  consumatori 
l'obbligo  di  motivare  l'eventuale  provvedimento  di 
diniego del finanziamento;
attribuire espressamente al soggetto che si veda 
respingere  la  richiesta  di  concessione  di  un 
finanziamento  il  diritto  di  prendere  visione  del 
provvedimento di diniego e della motivazione. 
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Seguendo  i  criteri  imposti  con  la  legge 
comunitaria 2008, il Governo ha emanato il d. lgs. n. 
141  del  2010  che  apporta  svariate  innovazioni  non 
solo al Testo Unico bancario, ma anche al codice del 
consumo,  al  Testo  Unico  in  materia  di 
intermediazione  finanziaria,  alla  legge  sulla 
cartolarizzazione  dei  crediti  ed  al  decreto 
antiriciclaggio. 
Il provvedimento si compone di cinque titoli: 
-  il  Titolo I  è dedicato ai  contratti  di  credito al 
consumo e al recepimento della direttiva 48/2008 CE 
e  contiene  le  disposizioni  che  sostituiscono 
interamente  il  capo  II  del  titolo  VI  del  TUB,  le 
disposizioni che apportano innovazioni al  codice del 
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consumo e servono a coordinarlo con il TUB;  
-  il  Titolo  II  è  rubricato  “  Coordinamento  del 
Titolo VI del d.lgs. n.385 del 93 con altre disposizioni 
legislative in tema di trasparenza”;
-  il  Titolo  III  è  intitolato  “  revisione  della 
disciplina dei soggetti operanti nel settore finanziario”; 
- il Titolo IV è dedicato alla nuova disciplina degli 
agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi;
- il Titolo V reca una serie di disposizioni finali. 
Le innovazioni al Testo Unico bancario possono 
essere  suddivise  in  due  gruppi:  da  una  parte  le 
modificazioni e integrazioni al vecchio testo, dall'altra 
disposizioni del tutto nuove, che raccolgono precetti 
che  si  trovavano  distribuiti  in  altri  provvedimenti 
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normativi esterni al testo unico. 
Nell'ambito delle modificazioni merita menzione 
la  riformulazione  dell'art.  116  del  Testo  Unico 
bancario  in  tema di  pubblicità,  che  impone  ora  alle 
banche  e  agli  intermediari  finanziari  un  obbligo 
generale di rendere noti in modo chiaro ai clienti i tassi 
di interesse , i prezzi e le altre condizioni economiche 
relative alle operazioni e servizi offerti. 
L'art.  117 è  stato modificato nella  parte  relativa 
alle  variazioni  delle  condizioni  economiche  (  che 
formerà oggetto dell'art.118) e sono stati parzialmente 
riformati i criteri legali di determinazione del tasso di 
interesse e delle altre condizioni destinate ad operare 
in caso di  mancanza nel  contratto di  clausole  che li 
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determinino. 
L'art.  119 prevede,  nella  nuova formulazione,  la 
possibilità  che  le  comunicazioni  periodiche  alla 
clientela  possano  avvenire,  anziché  con  la  forma 
scritta, mediante altri supporti durevoli. 
Degna di  nota  è  sicuramente  la  modifica all'art. 
118  del  t.u.  bancario,  relativa  allo  ius  variandi, 
disposizione che trova applicazione anche nei contratti 
di  credito  al  consumo,  stante  il  richiamo  operato 
dall'art. 125 bis t.u.b.. 
La norma in questione opera una distinzione tra i 
contratti  a tempo indeterminato (  ad esempio conto 
correnti)  ed  i  contratti  di  durata  (  ad  esempio  i 
contratti  di  mutuo).  Per  i  contratti  a  tempo 
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indeterminato  ammette  che  lo  ius  variandi  –  ossia  la 
possibilità per la banca di modificare unilateralmente le 
condizioni contrattuali- venga pattiziamente accordato 
anche con riferimento ai tassi di interesse, ai prezzi ed 
alle  ulteriori  condizioni  previste  dal  contratto.  Al 
contrario per i contratti di durata la facoltà di modifica 
unilaterale è concessa soltanto per le clausole diverse 
da quelle aventi ad oggetto i tassi di interesse.
Naturalmente  la  clausola  attributiva  dello  ius  
variandi deve  essere  approvata  specificamente  dal 
cliente, ciò in entrambi i casi. 
Altra  modifica  che  merita  di  essere  segnalata  è 
quella dell'art. 127 TUB che prevede che le Autorità 
creditizie  devono  esercitare  i  poteri  di  controllo 
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avendo riguardo oltre che alle finalità di cui all'art. 5- 
ossia la sana e prudente gestione dei soggetti vigilati, 
l'efficienza e  la  competitività  del  sistema finanziario- 
anche alla  trasparenza delle  condizioni  contrattuali  e 
alla correttezza dei rapporti con la clientela. 
Infine, forse il tratto più interessante della nuova 
disciplina,  per  lo  meno  nell'ottica  dello  studio  delle 
forme  di  tutela  del  contraente  debole,   si  rinviene 
sempre  nel  novellato  art.  127  del  t.u.bancario  al 
quarto comma. Infatti la disposizione in oggetto, che 
delinea  il  regime  normativo  delle  nullità  negoziali, 
risulta ora palesemente ispirata25 al modello del codice 
del  consumo,  art.  36  comma  3.  Essa  prevede  la 
25 G. DE CRISTOFARO, La nuova disciplina dei contratti di credito ai  
consumatori e la riforma del t.u. bancario, in I contratti, 11, 2010, pg. 1048
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rilevabilità d'ufficio da parte del giudice di tali nullità e 
stabilisce che esse operano esclusivamente a vantaggio 
del cliente. 
Venendo  ora  alle  norme  concernenti  nello 
specifico  il  credito  al  consumo,  occorre 
preliminarmente  sottolineare  come  il  legislatore  nel 
dare attuazione alla direttiva comunitaria, abbia deciso 
di inserire la disciplina in oggetto nel t.u.b. e non nel 
codice del consumo.  
Il novellato Capo II del Titolo VI del t.u.bancario 
contiene pertanto la normativa recepita dalla direttiva 
comunitaria  ed è destinata ad operare per una serie di 
operazioni negoziali. 
Come già visto, la definizione resta generica, per 
MARIA GRAZIA SANNA, Analisi  del neoformalismo negoziale nei contratti tra consumatori e banche 
Tesi di dottorato in diritto ed economia dei sistemi produttivi 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SASSARI
92
poi  trovare  i  suoi  limiti  nelle  fattispecie  la  cui 
esclusione  dall'ambito  applicativo  sia  espressamente 
prevista. (cfr. sub 2). 
Il  nuovo  art.  124  T.U.B.  prevede  che  il 
finanziatore  o  l'intermediario  del  credito  debbano 
fornire  al  consumatore,  prima  che  sia  vincolato  dal 
contratto, le informazioni necessarie  per consentire il 
confronto fra le diverse offerte di credito sul mercato. 
La  norma  fa  riferimento  alle  INFORMAZIONI 
EUROPEE  DI  BASE  SUL  CREDITO  AI 
CONSUMATORI,  con  l'utilizzo  di  un  modulo  che 
deve essere consegnato al consumatore.
Prima  ancora  degli  obblighi  informativi 
precontrattuali l'art. 123 del tub (così come modificato 
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dal d. lgs. 141/10) prevede che gli annunci pubblicitari 
devono contenere: 
-  il  tasso  di  interesse,  specificando  se  fisso  o 
variabile e le spese
- l'importo totale del credito ed il taeg. 
Venendo infine alla forma del contratto, il comma 
1 dell'art.  125 bis del tub, prevede che i contratti  di 
credito al consumo debbano essere redatti su supporto 
cartaceo o su altro supporto durevole-  di cui l'art. 121 
fornisce la definizione: ogni strumento che permetta al 
consumatore  di  conservare  le  informazioni  che  gli 
sono  personalmente  indirizzate  in  modo  da  potervi 
accedere in futuro per un periodo di tempo adeguato 
alle finalità cui esse sono destinate e che permetta la 
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riproduzione identica delle informazioni memorizzate 
–  che  soddisfi  i  requisiti  della  forma scritta  nei  casi 
previsti dalla legge.   La violazione della norma sulla 
forma del contratto di credito al consumo e dunque la 
mancata  osservanza  del  descritto  requisito  formale, 
implica la nullità integrale del contratto.  
Infatti l'art. 125 bis richiama l'art. 117 comma 3 
del tub, il quale prevede appunto che i contratti siano 
redatti per iscritto e che nel caso di inosservanza della 
forma prescritta il contratto è nullo. 
La nullità integrale del contratto è prevista altresì 
quando  manchino  nel  testo  contrattuale  riprodotto 
nel  documento  cartaceo  o  informatico  sottoscritto 
dalle parti le c.d. informazioni essenziali, concernenti il 
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tipo di contratto, l'identità delle parti,  l'importo totale 
del  finanziamento  e  le  condizioni  di  rimborso  e 
prelievo (art.125 bis, comma 8).  
Sia  la  nullità  per  vizio  di  forma  che  quella  per 
incompletezza  del  suo  contenuto,  sono  rilevabili 
d'ufficio  dal  giudice  ed  operano  esclusivamente  a 
favore del consumatore ( art. 127 comma 4). 
Altro  obbligo  formale  è  quello  che  concerne 
l'indicazione  del  TAEG  nel  contratto.  Il  Taeg 
costituisce  il  costo  totale  del  credito   a  carico  del 
consumatore espresso in percentuale annua del credito 
concesso,  nel  nostro  ordinamento era  stato  previsto 
per la prima volta dall’art. 18 della L. 142 del 1992 in 
accoglimento delle direttive 87/ 102 CEE e 90/88/ 
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CEE.   
Le  nuove  previsioni  stabiliscono  che  il  Taeg,  il 
quale  deve  essere  chiaramente  indicato  già  nei 
messaggi pubblicitari  e nel documento contenente le 
informazioni precontrattuali obbligatorie,  comprende 
il “ costo totale del credito per il consumatore” inclusi 
anche i costi relativi ai servizi accessori connessi con il 
contratto di credito e gli eventuali premi contemplati 
dal contratto di assicurazione la cui stipulazione venga 
configurata  come  condicio  sine  qua  non per  la 
concessione del credito. 
L'art.  125  bis,  6°  comma  prevede,  in  caso  di 
violazione  dell'obbligo  di  indicazione  corretta  nei 
messaggi  pubblicitari  del  taeg,  che  le  clausole  del 
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contratto che dovessero prevedere costi  a carico del 
consumatore non inclusi o inclusi scorrettamente nel 
taeg indicato nei messaggi pubblicitari, sono colpite da 
nullità. Si tratta in particolare di una nullità parziale cui 
segue  l'applicazione  di  un  parametro  legale  di 
determinazione dell'ammontare del  taeg,  previsto dal 
comma 7 dell'art. 125 bis (tasso nominale minimo dei 
buoni del tesoro annuali  o altri  titoli  similari  indicati 
dal Ministero).  
 L'art. 119 ( nuovo tub) statuisce infine l'obbligo 
di fornire al consumatore, in forma scritta o mediante 
altro supporto durevole preventivamente accettato dal 
cliente stesso, alla scadenza del contratto  e comunque 
almeno una volta all'anno, una comunicazione chiara 
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in merito allo svolgimento del rapporto e in caso di 
rapporti regolati in conto corrente, l'estratto conto con 
periodicità  annuale  o a  scelta  del  cliente,  semestrale, 
trimestrale o mensile. 
Tutte  queste  previsioni  di  carattere  formale,  ci 
permettono  di  riflettere  sulla  nuova  funzione  della 
forma nell'ottica della tutela del contraente debole. 
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CAPITOLO IV
DALLA TRASPARENZA AL 
NEOFORMALISMO
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1.  Evoluzione delle regole di tutela del 
consumatore nella formazione del contratto: i 
nuovi vincoli formali 
Il  concetto  di  trasparenza,  che  incide  sulla 
consapevolezza  del  consenso  e  sulla 
autoresponsabilizzazione,  ha  avuto  una  decisa 
diffusione  solo  negli  ultimi  anni.  L’origine  di  detto 
termine, come già rammentato ( Cfr.  cap.II,  sub.1) , 
può  ritrovarsi  nel  vocabolo  inglese  “  disclosure” 
utilizzato nel diritto commerciale anglosassone. 
Nell’ambito del processo di evoluzione normativa 
che ha interessato negli ultimi anni il settore  bancario 
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e del credito  si collocano numerosi interventi volti a 
rafforzare la trasparenza delle banche.  
Come  evidenziato  durante  l'analisi  della  nuova 
normativa in materia di credito ai consumatori euro­
pea, la tendenza del legislatore è quella di garantire un 
alto  livello  di  protezione  del  contraente  considerato 
debole, con lo strumento della trasparenza che renda 
immediatamente conoscibile il contenuto del contrat­
to, a vantaggio del contraente che non ha partecipato 
alla sua predisposizione. 
 Il presupposto comune delle norme che assicura­
no la trasparenza nei contratti è una situazione di base 
di disparità tra i contraenti, che può  manifestarsi in 
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vari modi, per esempio nella disparità di potere con­
trattuale. 
Questa disparità viene risolta con il metodo della 
trasparenza e dunque   con obblighi di natura formale, 
frutto del recepimento nel nostro ordinamento di nor­
me comunitarie, che hanno introdotto l'obbligo della 
forma scritta in ambiti in cui non era previsto, finaliz­
zata alla trasparenza contrattuale. 
  Nell'ambito della attività bancaria la trasparenza 
contrattuale persegue gli  obbiettivi  di rendere noti ai 
clienti gli elementi essenziali del rapporto contrattuale 
e le loro variazioni e di promuovere e salvaguardare la 
concorrenza del mercato.  26
26 BANCA D'ITALIA, Istruzioni di Vigilanzza per le banche, Circolare 21 aprile 
1999 n.299, modificata il 25 luglio 2003
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La tendenza ad imporre la forma vincolata quale 
strumento di tutela del contraente debole si è manife­
stata con maggiore incisività nella legislazione speciale 
di tutela del consumatore; i nuovi vincoli formali, in­
fatti,  sono  finalizzati  alla  trasparenza  del  contratto. 
Essi hanno lo scopo di rendere immediatamente cono­
scibile il contenuto del contratto, a vantaggio del con­
traente che non ha partecipato alla sua predisposizio­
ne. 
La forma scritta diviene un veicolo del contratto 
che viene materialmente messo a disposizione del con­
traente che vi aderisce.
 Il  requisito della forma scritta,  relativamente ai 
contratti  bancari,  è  stato  introdotto  con la  legge  17 
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febbraio 1992 n.154 recante Norme per la trasparenza 
dei servizi bancari e finanziari, la quale all'art. 3 preve­
deva: i contratti relativi alle operazioni e ai servizi bancari de­
vono essere redatti per iscritto ed un loro esemplare deve essere  
consegnato ai clienti.  Dette norme sono state successiva­
mente trasposte nel Testo Unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia ( D.lgs. 385/93) che come si è os­
servato ( cap.III sub. 4) ha subito una serie di modifi­
che con il recepimento della direttiva n-48 del 2008 sul 
credito ai consumatori. 
La direttiva in oggetto ha imposto una serie di ob­
blighi formali, informativi pubblicitari e precontrattua­
li, ciò per una duplice ragione: da un lato tener conto 
dei cambiamenti registrati dal mercato che ha visto svi­
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luppare  nuove  forme e  modalità  operative;  dall'altro 
tener conto del livello di tutela già raggiunto in molti 
Stati membri. 
Le prime disposizioni  che definiscono gli obbli­
ghi  informativi  risiedono  nelle  norme  riguardanti  la 
fase pubblicitaria e promozionale dell'offerta di credi­
to, che aggiungono alla già vigente normativa sulle pra­
tiche commerciali scorrette ( dir. 2005/29/CE) appli­
cabile a qualsiasi forma di pubblicità, una disciplina pe­
culiare e che prevede una serie di informazioni che de­
vono essere obbligatoriamente fornite.  Si  tratta delle 
informazioni europee di base sul credito ai consuma­
tori,  introdotte anche nel nostro ordinamento con il 
d.lgs 141/2010 ( cfr. Cap.III sub 4) .  
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Il legislatore comunitario ha infatti prescritto che 
le forme pubblicitarie contengano una serie di infor­
mazioni utili a consentire al consumatore un confron­
to fra  le varie offerte e a conoscere il costo effettivo 
dell'operazione.
Tali informazioni devono essere espresse in forma 
chiara, concisa e graficamente evidenziata. Per valutare 
l'effettivo assolvimento dell'obbligo informativo, si do­
vrà pertanto considerare l'efficacia del messaggio, at­
traverso i requisiti della chiarezza, della brevità e della 
forma grafica evidenziata. 
Gli obblighi informativi, introdotti con la direttiva 
in oggetto e recepiti nel nostro ordinamento, riguarda­
no altresì la fase precontrattuale. 
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Al consumatore devono essere fornite le informa­
zioni europee  di base sul credito ai consumatori   con 
l'utilizzo di un modulo che gli deve essere consegnato . 
Questa norma ci consente di analizzare la figura 
del modulo, che deve essere inteso quale quid  infor­
mativo nel quale si sostanzia una modalità formale ne­
cessaria della stipulazione. Si tratta di un prospetto in­
formativo  di protezione (nel lessico del codice civile 
tedesco è denominato textform) all'interno del quale sa­
ranno inserite le informazioni di base, a livello euro­
peo, come ad esempio l'importo totale del credito o la 
durata del contratto (art. 5 dir. 48/2008). 
 Il numero di informazioni da comunicare è eleva­
to  e  l'utilizzo  del  modulo  dovrebbe  agevolare  sia  la 
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comprensione da parte del consumatore, sia il profes­
sionista che avrebbe la certezza di aver assolto al pro­
prio onere informativo. 
La direttiva comunitaria non ha specificato le con­
seguenze connesse alla  violazione di tali obblighi in­
formativi, contemplati allo  scopo di consentire al con­
sumatore di assumere una decisione informata e con­
sapevole in merito alla conclusione del contratto;   il 
nostro legislatore ha previsto all'art. 144 del t.ub. una 
sanzione pecuniaria a carico dei finanziatori. 
Venendo  alla  forma del  contratto,  il  comma 1 
dell'art.  125  bis  del  tub,  prevede  che  i  contratti  di 
credito al consumo debbano essere redatti su supporto 
cartaceo o su altro supporto durevole-  di cui, come 
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già  detto,   l'art.  121  fornisce  la  definizione  :  ogni 
strumento che permetta al consumatore di conservare 
le  informazioni  che  gli  sono  personalmente 
indirizzate , che soddisfi i requisiti della forma scritta 
nei casi previsti dalla legge.  Il legislatore ha qui voluto 
far  riferimento  probabilmente  anche  all'art.  20  del 
d.lgs. 82/2005 recante il codice della amministrazione 
digitale (firma digitale o firma elettronica qualificata).27 
La  violazione  della  norma  sulla  forma  del 
contratto di credito al consumo e dunque la mancata 
osservanza del  descritto requisito formale,  implica la 
nullità  integrale  del  contratto.   Infatti,  come  già 
osservato,  l'art. 125 bis richiama l'art. 117 comma 3 
27 G. DE CRISTOFARO, La nuova disciplina dei contratti di credito ai  
consumatori e la riforma del t.u. bancario, in I Contratti, 11, 2011, pg. 1052
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del tub,  il quale prevede appunto che i contratti siano 
redatti per iscritto e che nel caso di inosservanza della 
forma prescritta il contratto è nullo. 
La nullità integrale del contratto è prevista altresì 
quando  manchino  nel  testo  contrattuale  riprodotto 
nel  documento  cartaceo  o  informatico  sottoscritto 
dalle parti le c.d. informazioni essenziali, concernenti il 
tipo di contratto, l'identità delle parti,  l'importo totale 
del  finanziamento  e  le  condizioni  di  rimborso  e 
prelievo. (art.125 bis, comma 8).  
Sia  la  nullità  per  vizio  di  forma  che  quella  per 
incompletezza  del  suo  contenuto,  sono  rilevabili 
d'ufficio  dal  giudice  ed  operano  esclusivamente  a 
favore del consumatore . ( art. 127 comma 4). 
MARIA GRAZIA SANNA, Analisi  del neoformalismo negoziale nei contratti tra consumatori e banche 
Tesi di dottorato in diritto ed economia dei sistemi produttivi 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SASSARI
111
Altro obbligo formale è quello che concerne l'in­
dicazione del TAEG nel contratto.   
Le nuove previsioni, come già osservato,  stabili­
scono che il Taeg  deve essere chiaramente indicato già 
nei messaggi pubblicitari e nel documento contenente 
le informazioni precontrattuali obbligatorie.
L'art. 125 bis, 6° comma prevede, in caso di viola­
zione dell'obbligo di indicazione corretta nei messaggi 
pubblicitari del taeg, che le clausole del contratto che 
dovessero  prevedere  costi  a  carico  del  consumatore 
non inclusi o inclusi scorrettamente nel taeg indicato 
nei messaggi pubblicitari, sono colpite da nullità. 
Si  tratta in particolare di una nullità parziale cui 
segue l'applicazione di un parametro legale di determi­
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nazione dell'ammontare del taeg, previsto dal comma 
7 dell'art. 125 bis. ( tasso nominale minimo dei buoni 
del tesoro annuali o altri titoli similari indicati dal Mini­
stero).  
Attraverso l'esame di queste norme si può notare 
come l'introduzione nel nostro ordinamento del nuo­
vo diritto contrattuale di derivazione europea- in parti­
colare con la direttiva sulle clausole abusive e a seguire 
con altre  direttive  settoriali,  in  particolare  quella  sul 
credito ai consumatori- ha messo in crisi il principio di 
autonomia tra regole di comportamento e regole di va­
lidità. 
L'esigenza di realizzare l'obiettivo della trasparen­
za del contratto e della concorrenzialità del mercato ha 
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determinato una interferenza fra le regole di compor­
tamento e le regole di validità che emerge in particola­
re con il fenomeno del neoformalismo negoziale. 
La tradizionale categoria dei vizi del consenso non 
è più ritenuta sufficiente a tutelare i contraenti deboli 
dinanzi alla evoluzione del mercato, la forma acquista 
una valenza particolare e solo l'esistenza di forme con­
trattuali standardizzate può dare sicurezza..28
L'analisi  delle  nuove  previsioni  formali,  ci 
consente   di  notare  pertanto  che  l'obbiettivo  di 
assicurare  che  in  capo  al  consumatore  si  formi  un 
consenso  informato  viene  perseguito,  oltre  che 
attraverso  l'imposizione  della  forma  scritta,  anche 
28 R.LENER, Dalla formazione alla forma dei contratti sui valori mobiliari  
( Prime note sul “neoformalismo” negoziale) in Banca borsa e tit.cred., I, 1990, 
p.777
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mediante  la  previsione  di  un  contenuto  minimo 
obbligatorio del contratto. La già citata forma-modulo
29 ( intesa come contenuto obbligatorio del contratto- 
o quid informativo) viene equiparata alla c.d. forma-
veste30 (intesa come forma documentale del contratto, 
requisito  strutturale)  e  la  mancata  inclusione  nel 
contratto  di  uno  degli  elementi  previsti  dalla  legge 
equivale ad un vizio formale dello stesso. 
Nell'ottica  della  maturazione  del  consenso 
informato,  prodromico  al  costituirsi  di  una  regola 
contrattuale  condivisa,  le  regole  proseguono  con 
l'utilizzo del sistema del c.d. modulo. 
Infatti, l'art. 125 bis nel prevedere la redazione su 
29 S. PAGLIANTINI, Il contratto di credito al consumo tra vecchi e nuovi  
formalismi, in Obbligazioni e Contratti, 4, 2009, pg. 295
30 Ibidem
MARIA GRAZIA SANNA, Analisi  del neoformalismo negoziale nei contratti tra consumatori e banche 
Tesi di dottorato in diritto ed economia dei sistemi produttivi 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SASSARI
115
supporto  cartaceo  o  altro  supporto  durevole  del 
contratto, statuisce  l'obbligo di consegna di una copia 
di contratto al consumatore. 
Nel richiamare l'art. 117, prevede,  come già visto, 
la nullità per inosservanza della forma prescritta, senza 
specificare,  però,  la  conseguenza  della   mancata 
consegna  della  copia  del  contratto  al  consumatore, 
prevista nel medesimo precetto normativo. 
L'obbligo di consegna di copia del contratto era 
previsto anche nella normativa precedente e sul punto 
erano già insorti problemi interpretativi. 
Valutando  il  nuovo  precetto,  all'interno  della 
attuale  legislazione  e  considerando  le  linee  guida 
fornite negli anni dalla dottrina e dalla giurisprudenza, 
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si possono sviluppare  diversi ragionamenti. Il primo, 
forse maggiormente condiviso dalla dottrina, è quello 
di ritenere non applicabile una sanzione di nullità in 
assenza di una specifica previsione di legge e pertanto 
considerare applicabile la sanzione della inopponibilità 
al  consumatore  delle  condizioni  a  lui  sfavorevoli31. 
D'altro canto, la norma potrebbe  essere considerata 
quale ulteriore tutela al contraente che sottoscrive un 
testo  sottopostogli,  senza  aver  partecipato  alla 
redazione  e  dunque,  ragionando  in  termini  di 
incompletezza  dell'iter  di  formazione  del  contratto, 
giungere ad una declaratoria di nullità o addirittura di 
inesistenza del contratto,   in quanto il consumatore, 
31 F. MACARIO, Le forme di tutela del consumatore debitore in Credito al  
consumo e sovraindebitamento del consumatore, AA.VV., Torino, 2007, pg.221
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parte di un contratto ricettizio, prima della consegna 
potrebbe eccepire l'inefficacia del contratto per difetto 
di formazione32.   
Queste  ultime  interpretazioni  (invalidità  del 
contratto o incompletezza dell'iter  di formazione del 
contratto)  meno  diffuse  in  dottrina,  di  sicuro  sono 
meno favorevoli  al  consumatore,  facendo addirittura 
venir meno l'esistenza del contratto. 
Al  contrario,   la  soluzione  della  inopponibilità 
delle  condizioni  sfavorevoli,  senza  inficiare  l'intero 
contratto,  risulta  forse  più  rispondente  allo  spirito 
della  disciplina  comunitaria,  nonché  in  linea  con  i 
precetti  del  nostro  codice  civile  in  materia  di 
32 S. PAGLIANTINI, Il contratto di credito al consumo tra vecchi e nuovi  
formalismi, in Obbligazioni e Contratti, 4, 2009, pg.295   
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condizioni generali del contratto ( art. 1341 c.c.).33  
Un  altro  utile,  e  sicuramente  più  pragmatico, 
ragionamento che si può svolgere su detta questione, 
riguarda  il  collegamento  tra  la  norma  relativa  alla 
consegna  di  copia  del  contratto  contenente  le 
condizioni dello stesso ed i termini per l'esercizio del 
“diritto  al  pentimento”.  L'art.  125  ter  dedicato  al 
recesso  del  consumatore,  prevede  quale  termine 
iniziale da cui far decorrere i quattordici giorni utili per 
esercitare  il  “diritto  al  ripensamento”  la  conclusione 
del  contratto  o,  se  successivo,  il  momento  in  cui  il 
consumatore  riceve  tutte  le  condizioni  e  le 
informazioni  previste  ai  sensi  dell'art.  125  bis.  Ne 
33 F. MACARIO, Le forme di tutela del consumatore debitore, in Credito al 
consumo e sovraindebitamento del consumatore, AA.VV., Torino, pg. 221
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deriva  che  il  creditore  inadempiente  agli  obblighi 
informativi prescritti, che impedisce al consumatore di 
ricevere quanto disposto per  legge,  fa  insorgere  una 
sospensione  dell'inizio  della  decorrenza  del  termine 
per l'esercizio dello ius poenitendi. 
Di fatto, pertanto, il consumatore potrà azionare 
il suo diritto di recesso anche trascorso molto tempo 
dalla  stipula  del  contratto.  Infatti,  se  l'inizio  del 
decorso  del  termine  è  sospeso  fino  a  quando  non 
venga  consegnata  al  consumatore  la  copia  del 
contratto  e/o  non  si  sia  provveduto  all'integrazione 
del  contenuto mediante le informazioni obbligatorie, 
ciò  sta  a  significare  che  detta  sospensione  potrebbe 
protrarsi indefinitamente34.  
34 G. DE CRISTOFARO, op.cit., pg. 1053
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Questo breve ragionamento ci consente, pertanto, 
di riflettere sull'importanza della previsione relativa alla 
consegna di  una copia del  contratto,  nell'ottica della 
tutela  del  consumatore  e  della  formazione  del 
consenso  informato,  assumendo  la  consegna  un 
effetto  dilatorio  del  termine  della  facoltà  di 
scioglimento,  in via  preventiva,  del  consumatore  dal 
contratto. 
Per  concludere  questo  breve  excursus nei  nuovi 
vincoli di forma a tutela del consumatore, val la pena 
di  analizzare  gli  ulteriori  obblighi  informativi 
documentali in capo al creditore, che questi è tenuto 
ad adempiere in executivis. 
Infatti,  sempre  con  riferimento  alla  forma-
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modulo,  la  legislazione  impone  al  creditore  altri 
obblighi  documentali  che  governano  la  fase  della 
attuazione,  modifica  e  cessazione  del  vincolo 
contrattuale. 
L'art. 119 ( nuovo tub) statuisce infatti l'obbligo di 
fornire  al  consumatore,  in  forma scritta  o  mediante 
altro supporto durevole preventivamente accettato dal 
cliente stesso, alla scadenza del contratto  e comunque 
almeno una volta all'anno, una comunicazione chiara 
in merito allo svolgimento del rapporto e in caso di 
rapporti regolati in conto corrente, l'estratto conto con 
periodicità  annuale  o a  scelta  del  cliente,  semestrale, 
trimestrale o mensile. 
Si  nota  pertanto  come  i  requisiti  formali  e  le 
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imposizioni  volte  a  rafforzare  la  trasparenza 
contrattuale,  permeano  l'intera  formazione  del 
contratto ed anche la fase esecutiva. 
E'  evidente  dunque  che  l'obbiettivo  della 
trasparenza  contrattuale  viene  perseguito  oltre  che 
attraverso  il  vincolo  della  forma  scritta,  anche 
mediante  l'imposizione  di  un contenuto  minimo del 
contratto. 
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2.  Quando  la  forma  diviene  strumento  di 
trasparenza
L'esame  appena  svolto  della  evoluzione  delle 
regole  di  tutela  del  consumatore  nel  contratto ed in 
particolare  i  nuovi  vincoli  formali  introdotti 
nell'ambito  dei  contratti  bancari  in  generale  e  nel 
credito ai consumatori, finalizzati alla trasparenza del 
contratto,  con  lo  scopo  di  rendere  immediatamente 
conoscibile il contenuto del contratto a vantaggio del 
contraente  che  non  ha  partecipato  alla  sua 
predisposizione, ci  portano a riflettere sulla funzione 
dei  nuovi  vincoli  formali  nell'ottica  della  tutela  del 
consumatore. 
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La forma scritta diviene veicolo del contratto che 
materialmente  viene  messo  a  disposizione  del 
contraente che vi aderisce. 
Come emerso dall'analisi  delle norme del nuovo 
Testo Unico bancario, la conclusione del contratto è 
ora  scandita  da  fasi  e  passaggi  obbligatori,  nei  quali 
ricorre  sempre la  forma vincolata:  1)  la  consegna di 
materiale  informativo  scritto;  2)  la  conclusione  del 
contratto  in  forma  scritta;  3)  la  consegna  di  copia 
scritta del contratto. 
Nell'ottica del legislatore, prima comunitario e poi 
nazionale,  il  graduale  passaggio  da  una  fase  all'altra 
dovrebbe fornire al consumatore spunti di riflessione, 
con  il  fine  di  responsabilizzarne  il  consenso  e  la 
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consapevolezza. 
In  quest'ottica  la  forma  è  finalizzata  alla 
trasparenza  contrattuale  e  funge  da  veicolo  del 
contenuto del contratto. 
Si tratta della medesima funzione individuata dalla 
dottrina in relazione all'art. 1341 comma 1° del codice 
civile. 
In questo caso la conoscibilità delle condizioni del 
contratto è valutata  alla stregua dell'ordinaria diligenza 
del contraente aderente, mentre nella forma scritta a 
fini di trasparenza  è la norma che individua quale deve 
essere il mezzo attraverso il quale deve essere messo a 
disposizione del contraente aderente il  contenuto del 
contratto.35
35 V. ROPPO, Contratti standard, Milano, 1975, p.173
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Come  già  visto  (  Cap.II,  sub1)  il  tema  della 
trasparenza contrattuale irrompe nel contesto giuridico 
italiano  negli  anni  Novanta,  quando  il  nostro 
legislatore introduce nel nostro ordinamento una serie 
di prescrizioni di forma scritta a pena di nullità e nuovi 
obblighi informativi. In particolare con la legge sulla 
trasparenza  delle  operazioni  e  dei  servizi  bancari  e 
finanziari  (L.  154/92)  il  legislatore  intendeva 
perseguire la finalità di proteggere il contraente debole, 
che non partecipava alla predisposizione del contratto, 
con una norma sulla pubblicità, una sulla forma scritta 
del  contratto  e  sulla  consegna  di  una  copia,  una 
dedicata al contenuto del contratto.  
Nel  corso  degli  anni,  sopratutto  in  seguito  alle 
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spinte  del  legislatore  comunitario,  si  è  rafforzato 
l'intento  di  protezione  nei  confronti  del  contraente 
debole . 
L'obiettivo che si  persegue con i  vincoli  formali 
imposti  ai  fini  della trasparenza,  è divenuto non più 
solo  quello  di  sollecitare  l'attenzione  del  contraente 
debole,  ma  di  attenuare  l'elevata  disparità  tra  i 
contraenti  facendo  in  modo  che  il  consumatore 
acquisisca  e  comprenda  tutte  le  informazioni 
necessarie  affinché  possa  esercitare  la  propria 
autonomia nella maniera più consapevole.  
La  trasparenza  contrattuale  non  equivale  più, 
dunque,  al  diritto  di  ricevere  informazioni,  ma  si 
identifica  con  il  diritto  alla  loro  effettiva 
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comprensione. 
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V CAPITOLO 
LE CONSEGUENZE DEL 
NEOFORMALISMO NEI CONTRATTI DI 
CREDITO
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1. Il neoformalismo negoziale
Come  è  emerso  dalla  analisi  svolta,  nel  nostro 
ordinamento sono numerose le prescrizioni di forma 
scritta a pena di nullità introdotte con leggi speciali. 
Si  tratta  di  vincoli  formali  che  trovano 
applicazione in contesti in cui non ricorrono le finalità, 
né i presupposti della forma scritta ad substantiam.  
 L'analisi  di  queste  imposizioni  di  carattere 
formale,  ci  introduce  ad  esaminare  il  fenomeno  del 
neoformalismo  contrattuale,  ossia  il  diffondersi  di 
nuovi  vincoli  formali,  che  trovano  applicazione  in 
contesti  in  cui  non  ricorrono  le  finalità  né  i 
presupposti  tradizionali  della  forma  scritta  ad 
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substantiam. 
Coniata  da  Irti36,   l’espressione  neoformalismo 
indica la nuova tendenza del  legislatore ad attribuire 
rilevanza  giuridica  a  certi  atti  solamente  in  quanto 
realizzati nelle forme previste dalla legge. 
Dunque, partendo dal concetto di res signata, ossia 
di  documento  che  è  materia  modificata   dal  segno 
apposto  dall’opera  dell’uomo  in  funzione 
rappresentativa37,  notiamo  che  detta  definizione  è 
ormai superata sia sotto il profilo delle nuove tecniche 
rappresentative,  sia  sotto  il  profilo  di  una  rinnovata 
idea di documento contrattuale rinvenibile in  recenti 
36 N. IRTI, Studi sul formalismo negoziale, Padova 1997 e Idola libertatis , Milano, 
1985
37 S. LANDINI, Formalità e procedimento contrattuale, Milano 2008, pg. 4
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interventi  legislativi  che,  come  è  stato  esposto  nei 
precedenti capitoli,  hanno introdotto a carico di una 
delle  parti  contrattuali  particolari  obblighi  di 
documentazione  quale  adempimento  ai  doveri  di 
informazione e trasparenza. 
Come  noto,  nel  nostro  codice  la  statuizione 
secondo cui  “la forma è requisito del contratto solo quando  
prescritta  dalla  legge  a  pena  di  nullità” ha  determinato 
tradizionalmente il principio della libertà delle forme38. 
Principio  ormai  in  parte  superato  dalle  esigenze, 
prevalentemente  evidenziate  dal  legislatore 
comunitario,  di  assegnare  alla  forma  scritta  la 
caratteristica  di  requisito  di  validità  del  contratto  in 
sempre più numerose tipologie di contratti. 
38 E. BETTI, Teoria generale del negozio giuridico, Torino, 1960,  pg. 284
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L’importanza riconosciuta alla forma scritta dalla 
dottrina  più  autorevole,  tradizionalmente,   risiedeva 
principalmente  nella  esigenza  della 
responsabilizzazione del consenso39 e nella certezza. 
Nell'impostazione  classica  il  principio  di  libertà 
delle forme trovava ragione nella necessità di garantire 
la rapida circolazione della ricchezza e la forma scritta 
si  imponeva solo per  necessità  di  carattere  generale, 
più pregnanti, come nel caso del trasferimento di diritti 
reali su beni immobili.  
Nel contesto attuale e sopratutto nelle intenzioni 
del legislatore transnazionale, la funzione della forma 
scritta  diviene,  invece,   quella  della   protezione  del 
contraente debole.  Quest’ultima finalità è sicuramente 
39 C.M.BIANCA, Diritto civile, Vol. III, Il contratto, Milano 2000, pg. 278 ss.
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quella che più da vicino tocca la materia del credito al 
consumo e dei contratti bancari  in generale, si tratta 
pertanto  di  garantire  ponderazione  e  certezza  in 
funzione  dell’interesse  di  una  delle  parti  considerata 
particolarmente bisognosa e meritevole di tutela o per 
la natura dell’impegno assunto o per la sua posizione 
sociale ed economica. 
Si  può  analizzare  il  fenomeno,  partendo  dalle 
previsioni  classiche  del  nostro  codice  civile,  per  poi 
studiarne i  mutamenti  e  le  nuove problematiche alla 
luce delle nuove previsioni formali, derivanti, come si 
è  visto,   dalla  copiosa  legislazione  in  materia  di 
consumatori ed in particolare nell'ambito del credito al 
consumo e dei contratti tra banche e consumatori. 
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La nostra  analisi  non può che prendere  spunto 
dalla norma emblema della protezione del contraente 
debole, presente nel nostro codice civile: l'art. 1341. 
La dottrina si è soffermata attentamente su detta 
norma. 
In particolare si è detto che il primo comma, che 
prevede  che  le  condizioni  generali  di  contratto 
predisposte  da  uno  dei  contraenti  sono  efficaci  nei 
confronti  dell'altro  se  al  momento della  conclusione 
questi le ha conosciute, o avrebbe dovuto conoscerle 
usando  l'ordinaria  diligenza,  ha  una  funzione 
preminente  di  protezione  del  contraente  debole, 
garantendogli  protezione  dal  rischio  di  vedersi 
impegnato  a  condizioni  da  lui  non  conosciute,  non 
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volute o non intese.
In  tal  senso,  autorevole  dottrina  si  è  spinta  a 
ritenere  che   “  tali  condizioni  non  possono  opporsi  
all'aderente se non siano, quanto ai caratteri di stampa ed alla  
disposizione  grafica,  facilmente  leggibile  e  agevolmente  
comprensibile  nel  loro contenuto.  Che se  invece  risultassero di  
difficile  lettura  e/o  di  difficile  comprensione,  non  potrebbero  
ritenersi efficaci”40. 
Si  tratta  di  una  interpretazione  innovativa  e 
sicuramente lungimirante, che ha portato a formulare 
giudizi positivi sulla efficienza della norma in esame, 
che se interpretata in detto senso, offre al contraente 
debole garanzie ulteriori.
40 V. ROPPO, Contratti standard, in Trattato di diritto privato, a cura di Iudica e 
Zatti, Milano 2001, pg. 188
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La  norma  di  cui  all'art.  1341  2°comma  c.c.  ha 
anch'essa  una  evidente  finalità  di  protezione  del 
contraente debole, diretta a richiamare l'attenzione del 
contraente  aderente  sulle  clausole  vessatorie, 
stimolando la sua capacità di riflessione. 
La  ratio  è  quella  di  sollecitare  la  riflessione 
dell'aderente su clausole che potrebbero pregiudicarne 
in misura rilevante la posizione contrattuale.41
In tal senso anche la giurisprudenza di merito ha 
aderito  alla  visione  indicata  dalla  dottrina,  con  delle 
interessanti pronunce in tema di difetto di trasparenza 
delle  clausole  e  delle  informazioni  precontrattuali. 
“L'equivocità e la non trasparenza della clausola è essa stessa  
fonte  di  squilibrio  tra  le  parti  ed  iniquità  sostanziale,  
41 ROPPO, op.cit. 
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aggravando l'asimmetria informativa già presente nei contratti  
per adesione: la conseguenza che se ne deve trarre nell'ambito del  
procedimento  collettivo,  finalizzato  ad una tutela  di  carattere  
essenzialmente preventivo è l'inibitoria dell'uso della stessa.”42
“Nel  sottosistema  dei  contratti  del  consumatore,  la  
trasparenza  è  anzi  uno  strumento  per  il  raggiungimento  
dell'equilibrio  delle  prestazioni  contrattuali  e  rappresenta  la  
soglia minimale al di sotto della quale la clausola deve essere  
senz'altro  espunta,  anche  se  attenga  a  determinazione  
dell'oggetto  e  dell'adeguatezza  del  corrispettivo  dei  beni  e  dei  
servizi:  elementi  normalmente  sottratti  al  giudizio  di  
vessatorietà.  Salva,  s'intende,  la  più  radicale  sanzione  della  
nullità per  indeterminabilità assoluta”.43    
42 Tribunale di Roma sent. 21.01.2001 in Giurisprudenza Italiana 2000, C. 1849
43 Corte d'Appello di Roma, sent. 24.09.2002 in Foro Italiano, 2003, C.332
MARIA GRAZIA SANNA, Analisi  del neoformalismo negoziale nei contratti tra consumatori e banche 
Tesi di dottorato in diritto ed economia dei sistemi produttivi 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SASSARI
139
Alla  protezione  così  garantita  al  contraente 
debole,  che  di  fatto  non  sempre  è  sufficiente  a 
garantire un consenso consapevole, si sono aggiunte, 
come abbiamo visto, una serie di imposizioni formali, 
soprattutto nell'ambito dei contratti dei consumatori e 
nello specifico in quelli di credito ai consumatori e nei 
contratti bancari in generale. 
Le  norme  emanate  in  accoglimento  ai  principi 
comunitari,  hanno  introdotto  una  serie  di  fasi  e 
passaggi obbligatori che caratterizzano l'iter formativo 
del  contratto:  la  consegna  obbligatoria  di  materiale 
scritto,  il  ricorso  allo  strumento  del  modulo,  la 
conclusione del contratto in forma scritta, la consegna 
di copia del contratto. 
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Così come per l'art. 1341 comma 2° c.c. anche nel 
caso  dei  modelli  di  tutela  descritti  che  introducono 
l'iter  di cui sopra, la finalità del legislatore è quella di 
garantire la formazione di un consenso consapevole in 
capo  al  contraente  debole,  evitandogli  l'effetto 
sorpresa tipico della contrattazione standard. 44 
Le  due  forme  di  tutela-  quelle  previste  dalla 
legislazione  di  settore  e  quella  codicistica-  sono 
comunque  cumulative,  non  essendo  prevista  la 
disapplicazione della norma di cui all'art. 1341, anche a 
prescindere  da  un  esplicito   richiamo  operato  dalla 
legge  speciale  alla  disciplina  codicistica  in  tema  di 
clausole vessatorie. 45
44 E.MORELLATO, op.cit., p.107
45 V.MINERVINI, La specifica approvazione per iscritto delle clausole vessatorie  
nella recente legislazione speciale, in Riv. Dir. Priv. 2001, p. 815
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2. Violazione degli obblighi formali
Come  è  stato  analizzato,  i  rimedi  posti  alla 
violazione  degli  obblighi  formali  imposti  in  tema di 
contratti  di  credito  al  consumatore  sono  diversi  e 
spesso  cumulabili  con  quelli  classici  già  presenti  nel 
nostro codice. 
Il  riferimento  è  all'art.  1341  che  come  si  è 
osservato ( sub.1) rimane sempre applicabile in tema di 
clausole  vessatorie,  a  prescindere  dalla  violazione  di 
obblighi formali di settore e dalle eventuali sanzioni in 
essa previste. 
Nelle nuove imposizioni di  carattere formale,  di 
derivazione  squisitamente  europea,  la  forma  assume 
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tre significati distinti: quello di requisito strutturale del 
contratto,  il  cosidetto  vestimentum;  quello  di  modulo, 
ossia  quid  informativo; quello di  instrumentum ossia di 
modalità  formale  per  l'esercizio  di  un  diritto  (  per 
esempio il recesso).  
A  ciascuna  delle  figure  corrisponde  in  caso  di 
omissione un effetto.  
Nel  caso  della  forma-  veste la  nullità:   è  il  caso 
dell'art.   125 bis che  richiama l'art. 117 comma 3 del 
tub,  in  relazione  alla  forma  scritta  del  contratto  di 
credito. 
Nel caso della  forma-strumento  il procrastinarsi del 
termine per il recesso. 
Nel caso della  forma- modulo  è difficile riscontrare 
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un  rimedio  univoco.   In   alcuni  casi  il  nostro 
legislatore è ricorso alla c.d. : nullità relativa ( art. 125 
bis,  comma 6 sul TAEG); in altri  casi  non è ancora 
chiara la soluzione adottabile ( è il caso della mancata 
consegna di copia del contratto, di cui si è detto, cap. 
IV sub 1). 
Invero, già la direttiva 48/2008 non specificava le 
conseguenze  connesse  alla  violazione  degli  obblighi 
informativi. 
E'  vero  altresì,  come  già  affermato,  che  non  è 
esclusa  l'applicabilità  delle  norme comuni  del  diritto 
contrattuale, salvo nei casi di espressa deroga. 
La  dottrina  ha  elaborato  una  serie  di  rimedi 
aggiuntivi a quelli tradizionali, volti, proprio nell'ottica 
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del neoformalismo, a rafforzare la tutela del contraente 
debole.  Dunque  in  caso  di  omesse  informazioni 
previste  dal  legislatore,  oltre  allo  strumento  del 
risarcimento  del  danno  a  titolo  di  responsabilità 
contrattuale per violazione del principio di buona fede 
di cui all'art. 1337 c.c., sono stati suggeriti altri rimedi 
che  incidono  sulla  struttura  del  contratto  e  in 
particolare sulla sua validità. 
Se l'inosservanza dell'obbligo di  informazione si 
riflette  sugli  elementi  essenziali  dell'oggetto  del 
contratto, si può configurare una nullità del contratto 
per indeterminatezza dell'oggetto.46 Può invece portare 
all'annullamento del contratto, nei casi in cui l'omessa 
46 M. NUZZO, I contratti del consumatore tra legislazione speciale e disciplina  
generale del contratto, in Rass. Dir. Civ., 1998, p. 308 e ss. 
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informazione abbia i tratti del raggiro che ha tratto in 
errore il consumatore.47
47 G. DE MARZO, I contratti a distanza, MILANO 1999, p. 17 e ss. 
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3. Problemi ed aspetti critici del 
neoformalismo
Al  termine  della  disamina  dei  nuovi  formalismi 
negoziali è bene svolgere alcune notazioni su rischi e 
benefici  che  derivano  dalla  imposizione  dei  nuovi 
vincoli di forma e contenuto previsti a garanzia della 
trasparenza contrattuale. 
In dottrina c'è chi si è espresso in modo critico 
relativamente ai costi delle forme48 chiedendosi come 
possa  giustificarsi  la  rinascita  del  formalismo nell'età 
dell'informatica  e  dell'assiduo  moltiplicarsi  di  servizi 
che  possono  chiedersi  e  rendersi  senza  la  presenza 
48 P. RESCIGNO, Trasparenza bancaria e diritto comune dei contratti in Banca 
Borsa etc. 1999, I pg. 305
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fisica del cliente e della banca, sollevando perplessità 
circa  "la  speditezza  ed  il  costo  di  operazioni  che 
l'esperienza  storica  ha  sempre  visto  appesantite  da 
ogni deviazione della libertà delle forme".
Altra critica riguarda l'efficacia dei vincoli formali, 
alcuni  autori  infatti  hanno  posto  il  dubbio  sulla 
effettiva  tutela  del  contraente  debole,  ritenendo  che 
alcune cautele di tipo formale possono in alcuni casi 
tramutarsi  in  una  garanzia  per  il  contraente  che 
predispone il  contratto,  il  quale osservando i  vincoli 
formali a lui imposti si pone al riparo da contestazioni 
di altra sostanza49.
Concluso  l'  esame  dei  principali  obblighi 
informativi,  nell'analisi  del  neoformalismo  all'interno 
49 Ibidem
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dell'importante fenomeno del  credito al  consumo, si 
può  sicuramente  ritenere  che  queste  norme 
garantiscono pubblicità, trasparenza e diffusività delle 
condizioni  contrattuali;  che  assicurano  un  rispetto 
minimo ed uniforme dei diritti dei consumatori come 
categoria,  ma  non  siamo  in  grado,  allo  stato,  di 
stabilire  se  effettivamente  al  di  là  della  volontà 
consapevole  riguardo al  contratto  come documento, 
esse  garantiscano  altresì  una  effettiva  e  matura 
comprensione  del  contratto  inteso  come 
autoregolamento.
 In  questo  contesto  ben  si  armonizza  l’idea 
secondo cui le norme che impongono requisiti formali 
a  pena  di  invalidità  limitano  l’autonomia 
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privata50,traducendosi  in  fattori  di  appesantimento  e 
rallentamento dell’attività negoziale51.
Molti  autori  hanno  osservato,  che  le  previsioni 
relative  alla  forma danno vita  a  regole  eccezionali  e 
pertanto   non  sono  suscettibili  di  applicazione 
analogica e   neanche sono passibili di interpretazione 
estensiva, attesane l'incidenza sulla libera esplicazione 
della autonomia privata.52
Il richiamo alla forma contenuto nella legislazione 
speciale  consumeristica prescinde dalla  soddisfazione 
di  esigenze  di  pubblicità  relative  ai  beni  oggetto 
50 In tale direzione cfr. L. BIGLIAZZI GERI – U. BRECCIA – F.D. BUSNELLI – 
U. NATOLI, Diritto Civile, 1, 2, Torino, 1987, 628.
51 Sul punto cfr.  C. VIVANTE,  Trattato di diritto civile e commerciale,  IV, Le  
obbligazioni (contratti e prescrizioni),Milano, 1926, 67.
52V. sul  punto   E.  BETTI,  Teoria  generale  del  negozio  giuridico,  279;  C.  M. 
BIANCA,  Diritto civile  3,  Il  contratto,  Milano,  1987,  282;  C.MIRABELLI,  Dei  
contratti in generale, in Comm. Cod.civ.IV,2, Torino, 1980., 191.
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dell’operazione negoziale, il requisito formale tende a 
favorire  l’intellegibilità  e  la  certezza  delle  regole  del 
gioco contrattuale, il moltiplicarsi degli oneri di forma, 
non ostacola,  ma  garantisce  e  sorveglia  la  regolarità 
degli scambi.53
 Come si  è visto,  nell'esperienza comunitaria,  la 
forma  del  contratto,   non  è  più  riconducibile  alle 
tradizionali  categorie  della  forma  ad  substantiam  e  ad 
probationem,   non  si  esaurisce  più  nella  semplice 
consacrazione dell’atto negoziale in un documento.  
La dottrina ha elaborato concetti diversi di forma. 
(  Cfr.  sub.2:  forma-veste;  forma-modulo;  forma- 
strumento). 
Essa  non è solo  il vestimentum del contratto, ma è 
53  N. IRTI, op. ult. cit., 55 
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anche la modalità tecnica da utilizzare per informare e 
permettere  di  verificare  se  sia  stato  effettivamente 
rispettato  il  contenuto  informativo  previsto, 
costituendo  così  lo  strumento  attraverso  il  quale  si 
mira a dare trasparenza alla qualità del contratto.  
Ma non solo. 
Il   formalismo  si  rivela,  altresì,  funzionale  al 
controllo  dell’attività  delle  imprese,  permettendo  la 
moralizzazione dell’agire delle stesse a vantaggio della 
efficienza del mercato. 
Infatti,  nell'ambito  della  tutela  del  soggetto 
debole,  messa  in  grave  pericolo  dalla  serialità  della 
contrattazione,  gli  oneri  formali  posti  a  garanzia  del 
consumatore  sono  strumentali  alla  finalità 
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superindividuale  di  regolazione  del  mercato  , 
impedendo   alle  imprese  di  trarre  attraverso  il 
contratto  ingiustificati  benefici  da  comportamenti 
contrari al principio di correttezza nella concorrenza.
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CONCLUSIONI
Al  termine  dell'esame  dei  nuovi  vincoli  formali 
imposti  a  tutela  del  contraente debole  ed a garanzia 
della  trasparenza  contrattuale,  è  possibile  fare  un 
bilancio  circa  l'effettiva  funzione  degli  stessi  ed  i 
benefici che il consumatore ne può trarre. 
 La principale critica è sicuramente quella relativa 
ai costi delle forme, nell'era della informatizzazione. 
Un  altro  rischio  è  quello  legato  al  fatto  che  il 
contraente che predispone il contratto, adempiendo ai 
vincoli  formali  impostigli,  si  ponga  al  riparo  da 
contestazioni di altra sostanza, e dunque il sistema non 
risulti  semplicemente  punitivo  nei  confronti  delle 
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banche o dei creditori, ma di fatto non effettivamente 
protettivo per il cliente. 
Dall'altro  canto  lo  sviluppo  normativo  ha 
consentito  di  migliorare  l'efficacia  della  stessa  quale 
strumento di tutela per il consumatore, anche grazie ad 
una  concreta  attuazione  a  livello  giurisprudenziale 
delle disposizioni normative. 
Il  quadro è  ben lontano dal  potersi  considerare 
definito;  il  formalismo  informativo  nasconde  molte 
contraddizioni. 
Si  può  sicuramente  ritenere  che  queste  norme 
garantiscono pubblicità, trasparenza e diffusività delle 
condizioni  contrattuali;  che  assicurano  un  rispetto 
minimo ed uniforme dei diritti dei consumatori come 
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categoria,  ma  non  siamo  in  grado,  allo  stato,  di 
stabilire  se  effettivamente  al  di  là  della  volontà 
consapevole  riguardo al  contratto  come documento, 
esse  garantiscano  altresì  una  effettiva  e  matura 
comprensione  del  contratto  inteso  come 
autoregolamento. 
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